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Il provocatore 
sempre all'opera 

1 SAVOJA GETTANO LA MASCHERA 

- \on c'è che djre. Umberto il 
provocatore non spreca i suoi 
pochi giorni di regno. Tallitogli 
in b ò v o l o i|. co lpo ili Stato prò 
{rettalo come coiiH"_Micn/a imme
diata della sua s ii-cesa al tro 
no (a tre sett imane dal refe 

• wiidum v\\c dal t iono lo .-cacce 
' l i per sempre!), ecco che egli h.i 
messo iti movimento le fila di 
una n i n n a tra ni u pro\ oratoria. 

Ieri mattina questo Giornale, e 
un altro organo d e l l . f s t u m p a de-
moLiatica, hanno denunri . i lo dm 
diversi tentativi di suscitare una 
ag i ta / ione artificiosa ncll opitiio 
tir pubblica, per ottenere il ri ti 
\ io del referendum. I tentativi 
fii.ibi herati. continuami tuttavia 
a svi lupparsi . 

I'edclc, t o m e sempre, come suo 
padre, t o m e suo nonno, alla pa
rola d,»ta, Umberti», che cinque 
giorni fa ha solennemente ricon
fermato il MIO propo-i to di ri
spetta le Ir lejgi elettorali da lui 

Tu male in qualità di li iogotenru-
te, già m a n o \ r a di n i n n o al'e 
«-palle drl ( a n r r n o per calpesta
le .nuora una \o l ta Ì dii i tt i del 
popolo. Ci sembra superf luo iot-
toltneare ( p u n t o -jaiio grotteschi 
L insussistenti i . m o t i v i . . che i 
provocatot i inouarchiei prospetta
no pei ottenere il .sospirato rin
vio. C'rottOica la dciitincia di 
i"\n e •-«.ilo endemico di pubbli-
i o d i s o r d i n e . . quando il nostro 
I ' ic-r sia dando a tutto il mon
do un esempio encomiabi le di eo-
M.ien/a e h ita '• di alta maturi
tà polititi» e civi le , (pi.indo Ro
ma hii schifici iato, \ cnerdi s'toi-
M-, sotto la Fotxa massiccia della 
sua calma e della va a disciplina 
democratica le provocazioni del-
U bande di teppisti v armati -, 
(non è \ r i o , o generale Beaciven-
L. I J ) sguinzagl iate dal Quirinale 
pi i le \ ie della Capi ta le in una 
• \ a u a ricerca del fatto di san
gui > (non r vcio, o generale lieti 

è partito lordine 
scatenare alla luce del sole 

la campagna contro il referendum 
Le nostie rivelazioni sulla dispe

rata maiu'.ru, sug^rrita dal Qj ir i -
naie e i ca l igata dall'Unione Mo-
narrhic;' Italiana pi r ottenere dagli 
Alleati il r u m o dello elezioni, ran
no rieri uto nella giornata di «eri 
una clamorosi conit i ma. Un gior-
n-jjc del mattino ha pubblicato il 
testo di una lettera-volantino che 
i fedeli Mini di Casa Savoia stanno 
diflond..iidu a Roma e in tutte le 
citta d'Italia e. in cui si chiede il 
r i iv io del referendum e della Co
stituente. L Unione Monarchica ha 
accompagnato la diflupione del vo
lantino con un manifesto, che invi
ta ad in\ iare petizioni a Stono e 
al Precidente del Consiglio perchè 
la \ daz ione popolare non avvenga. 
La richiesta del rinvio è motivata 
con argomentazioni diffamatorie 

per il nostro paese, che secondo gli 
uomini di Umberto sarcb 
. uno .stato endemico di pubblico 
disordine . . 

Al t i u f f i c i a l i 
e d a m e m o n a r c h i c h e 

m o b i l i t a t i 
Ma forse ancora più grave e il 

modo con cui la lettera monarchi
ca \ i ene diffusa. Più che di diffu
sione sarebbe infatti esatto parlare 
di imposizione o di imbroglio. Alti 
ufficiali dell'Esercito fanno opera 
di intiniida/'one'sui dipendenti per 
raccogliere firme alla petizione: ca
si del genere si sono \ criticati per
sino tra il personale del Ministero 
della Guerra. Alla Caserma Macao 
un alto ufficiale obbliga così il per
sonale militare come quello civile 
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a firmare. Gruppi di s ignoie girano, aliava contro le rivelazioni c'è' 
per l e ' case e presentandosi come ì'1/mta sull'accordo tua Umberto e 
ineaiicate da ignote autorità dc'la i f«sci clandestini, /ambedue • gli 
verifica dei certificati elettorali, elementi starebbero ad indicare 
fanno attiva propaganda antidemo- che i monarchico-fasi/isti hanno ole 

«nriiga'^) e ha, il giorno lopo. 
mostrato qua l'è, insieme, lo siati 
n o democrat ico e [ l a civi le mir-
d"ràziotic d?l suo popolo. Grot-

- U s c o . soprattutto, quel quadro 
drl « peritolo I O - I I . disegnato 
din tri mini ibi giornale umori
stico di bassa lega, e d i n e si ar
m a n spacciare il g o \ erno pre
sieduto da 1 l'on. D e Guspcri come 
costituito tutto da ministri re
pubblicani -» rossj o pscudo ros
si .- (!). e si afferma, nientedime
no, che : alla radio la gente pei 
b ine non può parlare o quasi , 
piopr io nel momento in cui la ' 
ccnte per bene ha ancora gli o i e -
thi assordati dal l inguaggio da 
p o s t r i b o l o del s ignor Gugl ie lmo 
Cianumi . 

Non è superfluo, invece, sotto
lineare che questi uuo \ Ì tentativi 
di pro\ oca / ione monarchica ha il
eo nnth'cssi , t o m e i precedenti 
un obbiett ivo precìso, seppure 
fantomatico e irreal izzabile: l'in
t end i t i» stranii'ro, a sigil lare uri 

\ n o s t r o r. iesr un robinie di fir.in-
jndr accoppiato al la distruzioni 
delìiiitiva della nostra indipeudeu 
za nazionale 

La Grecia! I reo il sogno elu
da due anni deve confortare i fo
schi pensieri dello spergiuro drl 
Quirinale . Ma ce ne dispiace, sa
rà un sogno deluso. Y anche que
sti estremi tentatici di provoc-i-
zione si ritorceranno sul sovrano 
sleale e .traditore della parola 
data. 

\ l processo, al g iudiz io popo
lare rappresentato .dal Mito drl 
J g iugno, non si «fugge. I a de
mocrazia italiana si è dimostrata 
in questi anni troppo saggia , for
te e unita per lasciarsi inganu i-
Xf o ">praffarc. in que- te tre set
t imane i h r oramai m a n c i ù » alla 
'cadenza ch'Ila cambia le ili Salcr 
no, dagli intrighi e dai propositi 
cji violenza di Umberto di IViv nj.i 
Intorno ai parliti democratici non ' 

'.'nautici Vittorio binarmele era re d'Albania 

eratica e concludono la bugiarda 
chiacchierata con la presentazione 
della lettera-prtizione. 

Un episodio del genere ci e stato 
segnalato da perdona non sospetta 
in quanto di fede monarchica, l'av -
vocato Andolelti, il quale dinanzi 
alla richiesta provocatoria delle 
dame si è rifiutato sdegnosamente 
di firmare. Nella tarda serata di 
ieri infine sx-agnozzi dell'Alleanza 
Monarchica hanno, provveduto ad 
inibì attarc i muri di via Cola di 
Rienzo con manifesti in cui si avan
za pubblicamente e spudoratamen
te la richiesta del rinvio. E' sin
tomatico che il direttore del ^Gior
nale della Sera -, chiama'o in eausa 
come autore del manifesto che ac
compagna la lettera-petizione, ha 
smentito tale affermazione, ma ha 
provveduto a pubblicare integral
mente sul suo giornale il manifesto, 
commentandolo con richieste che 
significherebbero in pratica il rin
vio delle elezioni del 2 giugno! 

Parallelamente alla campagna 
diffamatoria per il paese diretta ad 
impedire il referendum, altri organi 
monarchici, tra cui in primo piano 
Italia-Sera, vengono conducendo la 
manovra di copertura montala in
torno al mai esistito complotto con-

ì tro Umberto. Nonostante la secca 
smentita del Ministero degli Interni 
il foglio giallo monarchico insiste
va ieri a parlare di una inchiesta 
ufficiale a riguardo, di alcuni fer
mi che sarebbero stati operati e 
persino, di una collaborazione che 
sarebbe stata chiesta dall'autorità 
di polizia ad Italia-Sera. Doman
date da noi Infoi rrtazib'rii^ cosi "alla 
Segreteria Particolare del Capa 
della Polizia come al Capo dell'Uf
ficio Politico della Questura di 
Roma, le notizie di Italia-Sera ci 
sono state definite come un cumulo, 
di panzane. 

F a s c i s t i p r o n t i 
a « s a c r i f i c a r s i » ? 

Ma l'elemento più interessante 
della manovra è dato dalla insi 
stenza con cui nel suo numero Hi 
ieri Italia-Sera chiedeva l'arrcsrto 
dei presunti fascisti da lei dentoi-
ciati (quali) autori del complotto 
Altrettanto sintomatica l'ira rab
biosa con cui il fogliaccio si sca-

ciso di . sacrificare v taluni dei loro 
aderenti, i quali c/avrebbero figu
rare come presunt'l autori dell'at
tentato contro Umberto, per attua 
re il piano di copertura stabilito 
tra Scorza e il Sfivoia e per rnon 
tare intorno alVinesistente com
plotto una campagna se non addi
rittura un putsch contro le forze 
democratiche. Si tenga presente che 
Italia-Sera e considerato a Roma 
l'organo «. legal/c ». dei fascisti clan
destini (vedi ifli proposito le esal
tazioni di Mijssolini in occasione 
del t r a f u g a m e l o della salma del-
l 'ex-duce) . . 

P E R C H E VOTERÒ 
P E R L.A K E P U B B M C À 

RISPONDE ALBERTO MORAVIA 
Un nostro redattore ha interi istato 

il celebre romanziere Alberto Mora-
lia, chiedendogli di far conoscere la 
éua opinione sul problema oggi più 
sentito dal popolo italiano: monar
chia o repubblica? 

Abbiamo visto che hai Urinato il 
manifesto degli intellettuali per la 
repubblica — gli abbiamo chiesto. — 
Perche? 

Ilo firmato il manifesto rcpubbli. 
ca io come l'avrei firmato venti an
ni or sono, e, se non fossi troppo 
gioiane. unchc pia indietro. \on 
sono un oppositore in ostruito di 
qualsiasi monarchia, sebbene l'isti 
tuto monarchico non abbia più al-
cuna ragione storicamente fondata di 
esistere e possa soltanto sopravvive
re là dove, conte in Inghilterra esso 
sia sorretto dn un giustificato attac. 
camento popolare e da una mai 
smentila fedeltà alta costituzione; ma 
sono un oppositore deciso della mo. 
narchia dei Savoia che ogni come 
vent'anni or sono non seppe e non 
volle mai difendere altri inteicssi 
che quelli, strettamente privati, del
la famiglia regnante. Uno storico cer
to non sospetto di eccessivo repub-
blicancsimo. il Croce a proposito dei 

tumulti popotari del 1897 a Milano, 
repressi con stupida ferocia dal ge
nerale Baia Bcccaris, dopo aver ci. 
tato il telegramma spedito insieme 
con un'alta onureficenza dal re Vm. 
berlo al generale per encomiarlo del 
€ grande servizio reso alle istituzioni 
e a//a civiltà •> (in realtà aveva fat
to sparare sopra una folla inerme e 
affamata di operai, di donne e di ra-
gozzi), osserva che in quelVoccasio-
ne la monarchia mise in a non cale 
l'antica massima severa di non con
cedere onori ai vincitori nelle con. 
tese civili » . Ebbene, io penso che la 
monarchia sia sempre rimasta quel. 
la di allora; sempre pronta a con
gratularsi coi più o meno insagui 
nati € vincitori nelle contese civili'^', 
sempre -disposta, ogni volta che i 
suoi interessi immediati e privati lo 
richiedano, a < mettere in non cale » 
statuto e garanzie costituzionali. Que
sto si è visto non soltanto nel *97 ma 
anche nel '22 e nel '-13 e pochi giorni 
or sono con la caparbia e solitaria 
abdicazione di Vittorio Emanuele. A 
questa assolutistica concezione del re
gnare, accompagnata da una crassa 
'".coltura e da uno scetticismo morale 
piatto e sufficiente, si deve la man-

IN DIFESA DELL'INDIPENDENZA DEI POPOLI _ 

Molotov ch iede il ritirò 
delle truppe alleate dall'Italia 

La chiusura, della Conferenza dei quattro previste per venerdì 
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«Italia-Sera» dà istruzioni 
ai fascisti clandestini per il 2 giugno 

Il Inolio iiiiiiiai'ofiiuo è /'uri/ano lugulu di Scorza o Pizzirani? 
L'ergano a Icialc * dei fascisti 

clandestini « Ita'ia-Sera » ha pub
blicato i c n . trincata in una notizia 
datata da Milano, una precisa serie 
d: istruzioni ai fascisti e ai hlo-fa-
scisti per il caso che non rìustis-scla 
manovra disella ad ottener? dallo 
• tranìcrp il riinii» delle elezioni. 

« Il parlilo democratico fascista — 
informa «• Italia Sera > — si presen
terà alle elezioni per la Costituente 
ed a\r«. come sii altri partiti la bin 
lista ~. 

I candidati fascisti, prosc^i'c il 
giornale, sararno ì>corza. capolista, 
Tino Konmaldi. Puccio Pucci. Pizzi-
r2ni. \ idir-jMini ed il j c n T - l c Alfa. 
oltre ad alcuni r \ scrarcni attual
mente in carcere *»»! in campi di 

t nuegia infine » Italia Sera » con 
titolo a tre colonne, sempre in pri
ma pagina. pubbl ica\a uo servigio 
particolare per i suoi lettori su: <--1 
funerali di .Mussolini celebrati a Xi_ 
castro » (titolo su t»"c colonne in 
prima pagina)! 

In data J0 «prile 1946 il luglio la-
scista-monarchico a v e i a pubblica
lo. con (italo 2 quattro t o ! o n n c in 
testa di pagina, un quadro documen. 
tato sulle « T l i u l c » neo-fascistr in 
tutta Italia. Nel sottotitolo dell'arti
colo era detto testualmente: « II nco 
fascismo, è presente in tu'a Italia -
L'organizzazione clandesti»»a vigila 
sullo sviluppo de5li av\cr»iiiirnti e 
si prepara _ In Sicilia le cellule neo
fasciste. intersecale nel .^ro^iglio 

delle tendenze, prosperano rigoglio
se - Le nervature capillari si irra
diano do\ uuqiic da Roma ». Nel 
corpo dell'articolo era pubblicata 
una fotografia di Mussolini sorri
dente. 

Daremo nei prossimi numeri par
ticolari sui legami diretti che esi
stono tra il giornale « nero » e il 
Quirinale. Ogci chiediamo formal
mente a! Ministero, det l i Interni e 
alla opinione pubblica democratica 
fino a quando sarà permesso all'or
gano personale di Scorza, Pizzirzni 
e C. uscire « legalmente >• e legal
mente dare istruzioni ai « fed"!Ì3si-
mi » dell'ex duce e di casa Sa \o ia 
per la Intta contro la democrazia 
e la libertà del popolo italiano. 

M raccoglie soltanto tutto il pi» | „ a r H — \ è r n stam.ik Ualo 
polo ital iano, non vj r<<rtnlgon" -ciò littorio c ircondi t i I!T 
soltanto tutti i cittadini ouoit». 
tutti i galantuomini decisi a non 
lasciarsi truffare nei propri dirit
ti- si raccoglie anche tutta Topi 
m'one pubblica mondiale , la qua
le anch'esfa aspetta che l'Italia si 
liberi, nello per-onc dei *aw»ja 
dcrli ultimi e più pericolosi re 
M>ons.ibili d'un rer ime che schiac
cio all'interno del nostro Paese le 
liberta popolari, ne soffocò le tra
dì / ioni d imocrat ichr . e provocò. 
tul p iano internazionale, la se
conda guerra mondiale . 

^ adano Dure in gin» crii amici 
i le amiche di Umberto di àatOM 
per le ca*e di Roma a cercare di 
strappare col danaro, con le mi
nacce. con le lus inghe una firma 
aMa loro ^ pet i / ione al l 'ammira
glio Stono t. Ciò sortirà, molto 
probabilmente, un solo effetto. A 
persuadere quei poi hi galantuo
mini, se ancora ce ne sono, i qua
li fossero inclini a notare per la 
monarchia , che nr—«no può dare 
il proprio Mito al re dei e lazza
roni >. al monarca pro\ocatoro . 
che Aorrcbbe m o l g t r s i a l lo stra
niero per defraudare il popolo 
i tal iano del suo diritto di decide
re d«t se del proprio destino. 

MARIO ALICATA 

roncer.tr.-ni'-nto. 
«Al posto dei contras«egni stampi- *******'**'**•*•*'*•**'*****'**'******'*** 

eliatì — e «.rmprr • Ita-I^ Sera J che - _ _ __ _ - „ . __ 
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PA1RIGI, 14. — Per iniziativa di 
Molo-tov. i quattro Ministri degli 
Esteri hanno deciso stamane, in li
nea di massima, di riesaminare il 
problema dei ritiro delle forze al
leate dall'Italia. u 

"Nel corso Belle discussioni sulle 
i*.iestiorri -del trattata di- pace ita
liano, il ministro sovietico ha ten
tato di indurre i tre ministri a 
considerare favorevolmente la pro
posta di uno sgombero militare al
leato dall'Italia. Molotov ha preci
sato che, se il Consiglio avesse ac
colto tale suggerimento, l'Unione 
Sovietica si sarebbe impegnata ad 
evacuare i Balcani non appena gli 
alleati a \essero sgomberato l'Italia. 

La commissione degli esperti per 
le rettifiche del confine franco-ita
liano ha presentato intanto s t 3 1 1 3 . 
p.o al Consiglio dei quattro Mini
stri il suo rapporto, redatto in c e -
suito all'inchiesta condotta alla 
frontiera occidentale italiana. In e s -
c o si afferma che la popolazione di 
Briga e di Tenda è m maggioran-
;a seppure lieve, contraria all'an
nessione di questi territori alte 
Francia. 

Il Consiglio ha approvato all'u
nanimità la relazione, ma si è ri
servato di prendere una decisione. 
perchè il problema degli impianti 
idroelettrici della zona richiede uno 
studio approfondito, che ancora de
ve essere compiuto. 

Nella seduta pomeridiana sono 
cont'nuate le discussioni a Palaz
zo del Lussemburgo. B y m e s ha 
proposto che la Conferenza di Pa
rigi sia aggiornata al 15 di gl'ugno 
e che la Conferenza dplla Pace sia 
fin da ora fissata per il 1. o :1 15 
luglio. La proposta americana sera 
esaminata nelle prossime riunioni. 

Bcvin ha quindi illustrato ancora 
una volta la tesi britannica sul'e 
colonie italiane, che. com'è noto. 
è contraria ad un ritorno di c-fe 
-otto l'anministrarionc rlcli'Ualìa 

B e \ i n ha di nuovo ricordalo gli 
impegni della Gran Bretacna \ or
so i senussi. ed ha annuncialo di 
aver ricevuto parecchi telegrammi 
dalla Tripolitania che riafTcrmar.o 
l'ostilità della popolazione araba ed 
ebraica contro ogni amministrazio
ne italia-is. Molotov ba n.-po=>to di
chiarando di a \ er esaminato l'im
pegno britannico \ e r ; o i senus5i e 
di ritenere che esso non p r e g i u a c ' s 

la possibilità che le colonie italiane 
vengano poste sotto l'amministra
zione fiduciaria. Bevili ha replica
to dicendo di non potere accettare 
il punto di vista di Molotov. 

Al ' termine della seduta pomeri
diana Byrnes ha proposto la revi-
sianqt-deirarmistizio. con l'Italia in 
attesa che si possa completare il 
trattato di pace. 

La chiusura della Conferenza dei 
quattro ministri a quanto si ap
prende * all'ultima ora, ò prevista 
per venerdì prossimo. 

Dichiarazioni di deputati inglesi 
di ritorno da una visita in Grecia 

LONDRA, 14 «Reutcr>. — Di ri
torno da una visita di due sett ima
ne in Grecia, tre deputati laburi
sti, Norman Dodds L. Y. Solloy e 
Sitiffarny, hanno pubblicato una di
chiarazióne in cui affermano che 
infuria in Grecia una guerra civile 

« unilaterale >» condotta dall'estre
ma destra contro tutti gli elementi 
democratici che osano opporsi al 
Governo. L'assassinio, la detenzio
ne illegale, l'aggressione e l'intimi
dazione sono i mezzi di cui fanno 
uso la gendarmeria e la polizia al 
servizio dei partiti ài .def.txa, nelle 
loro persecuzioni contro gli e le
menti di sinistra. 

« Il prestigio britannico — pro
segue la dichiarazione — ha subito 
un grave colpo in Grecia. La pre
senza di truppe britanniche in ter
ritorio greco viene considerata co 
me un intervento ingiustificato da 
parte di un alleato negli affari di 
un altro alleato. A proposito del 
plebiscito, i deputati affermano che 
è opinidne generalmente diffusa che 
se il plebiscito sarà indetto questo 
anno la guerra civile sarà inevi
tabile ... 

1 deputali * intendono sottoporre 
al Governo britannico tutte le pro
ve da essi raccolte. 

cmira di popolarità dei Saioia in Ita
lia, la distanza elio fu sempre tra Io-
or e il popolo, il malinteso, il males
sere, la retorica, il cattivo gusto the 
contrasscgnurono in ogni tempo i lo
ro rapporti con la nazione italiawi. 

E, più bpccilìcameute, che cosa, Be
tonilo te, rcudc t Sa>oia tanto im
popolari ed invisi a tutta Italia? Lr-
rori o colpe? 

Al tempo stesso eYruri e colpe, ma, 
come ho detto, sopratutto una ma
niera di csseic che fu ed è insieme 
errata e colpevole. Probabilmente i 
Savoia e i loro spiacevoli sostenitori 
non si rendono c\}iito di quel che su. 
no o rappresentino in realtà e quale 
enorme differenza j>a\si tra una ma
niera di regnare t cramentc solleci. 
ta e ansiosa degli interessi nazionali 
e la loro. Nessun mostro ti ricono. 
scerà mai nello specchio. La funesta 
fortuna che dal Risorgimento in poi 
ha presieduto all'unificazione d Ita
lia ha sempre accecato i Savoia sulla 
reale condizione del paese e sulle 
sue più profonde esigenze. I nodi 
di settunt'anni di leggerezza, di in
coltura, di egoismo di sentimentali
smo e di indifferenza morale sono 
venuti tutti al pettine nel 1913 con 
la massima catastrofe politica e mi. > 
litarc che abbia' nini colpito l'Italia 
dal tempo delle invasioni barbari. 
che a oggi. 

Non ti sembra che i rc»pun-iabi-
li di questa catastrofe, monarchia e 
fascismo, siano ancora oggi stretta
mente legati? 

Gli uomini che circondano e so
stengono la Monarchia, i giornali che ' 
la difendono, salvo rare eccezioni, 
fanno di tutto per lasciarlo pensare. 
Comunque sono convinto che la mo
narchia non rifiuterebbe di esser di. 
fesa e salvata da un partito che si 
mettesse al di fuori o al di sopra 
dei partiti storici e ideologicamente. 
in regola. Un partito clic sotto veste 
patriottica difendesse in realtà in. 
teressi e clientele private. Un partito 
che operasse il vecchio e demagogi
co connubio tra la feccia manesca e 
ih denaro meno onesto. Questo par. 
tito si chiamò durante U tentennio 
partito fasciata; ma potrà avere altro, 
nome e altre cnruttcristichc. Lo ri
conosceremo dal sentimentalismo r 
dalla mancanza di idee che sono i 
tratti tradizionali di ogni dittatura 
reazionaria in Italia. 

Che tipo di repubblica vorresti ve
der instaurato in Italia? 

Sono per una repubblica democra
tica, parlamentare e che avvìi l'Italia 
al socialismo, con un presidente elet
to dalle Camere, e leggi the garan
tiscano i diritti dell'individuo e drl 
popolo, della cultura e del lai oro. 

PER AGEVOLARE L'ESERCIZIO DEL VOTO 

Facilitazioni ferroviarie per gli elettori 
lontani dalla residenza abituale 

Treni speciali per le mondine - Disposizioni ai prefetti per 
la sollecita consegna ai militari dei certificati elettorali 
In una riunione tenuta ieri al 

Viminale è stata approvata in li
nea di massima una misura tenden
te a facilitare l'esercizio del voto 
ai cittadini che il giorno delle e le 
doni si trovino lontani dal comu
ne di abituale residenza. 

E' stata infatti concessa al Mi
nistero dei Trasponi la facoltà di 
applicare sulle tariffe ferrovirrie 
vigenti il 70 per cento di sconto 
per lutti coloro che dovranno rien
trare al comune nel quale tono 
iscritti per le elezioni. 

Ogni cittadino potrà ottenere il 
n b a « o suddetto presentando alle 

stazioni ferroviarie il certificato 
elettorale del comune da raggiun
gere: e per il viaggio di ritorno 
uno speciale modulo sul quale ver
rà specificato che egli ha esercita
to il diritto di voto. Tale certifica
lo verrà rilasciato dalla sezione 
elbttoralc. 

Per quanto concerne il problema 

origine delle mondine, per eserci
tare il diritto di voto. 

Infine il Ministero degli Inter
ni ha impartito disposizioni ai pre
fetti per una sollecita consegna ai 
cornali di militari dei certificati e let
torali relativi ai giovani che, at 
tualmente, si trovano sotto le armi. 
Essi dovranno votare nel comune in 

delle mondine nei prossimi giorni cui si trovano a prestare servizio 
avrà luogo a Milano una riunione 
tra i rappresentanti della catego
ria e alcuni funzionari del Mini
stero Trasporti, per stabilire il pro
gramma di effettuazione dei treni 
ncce-sari al rientro al comune di 

un fa-
cinque 

«trllc ebìnsc in un rcrr i 'o r verran
no pure starnnizliati ì nomi d»*i can
didati del p o t i l o dc>TTU-ratim l«-
srlsta. Tale onrra?i«-n.- lu t;it speri . 
mentala M» tarca >ra'a i l - innte 'e 
clerioni amministrative -. 

I/or?.mu lasciata conclude intor
niando eh.» circa r«"ntir<i'la t imhn 
per la <t?mpigli.-itun dei simboli 
e candidati fascisti sulle schede go-
vcnali*. e sarebbero c»à siali distri- j 
biiiti in tntt.i Italia o formi.'.a la J 
previsione «"sarebbe il ra»o ai dire 
t'angitrio) che non meno di .SO mila 
voti verranno raccolti dalia lista 
Inori lecite! 

Per informaeione dei nostri lettori 
ricordiamo eh" il sopra ritato f o r 
nai * osci, pochi c iomi dono il tra
fugamento cìel rad-.vcrc dell 'ex-du
ce. cor: q u o t o titolo su quattro co
lonne in testa di pagina: « Pietà ppr 
Mussolini!-». Successivamente annun
ciava con titolo sn tre colonne in 
lesta di pattina: « Il corpo di Musso
lini consegnato ai * fedelissimi » 
della IV O.v. S.A.M. » — Sabato 

I3ST POLONIA — — 
/ ^ 

v : JIÌL emifeiwnzM ilei twse&tw ^Sieuiekj 
iài\ nostro tn\ia'o special"» 

KAIOWICE aori'c. — Isi coi't-
c arroTti cp^i ver allevare «yh et.e.- aovuto cUc de iwnca. L'in'-latita, ca

renza srcipti drl rc-ccro B-cr-icJc j aucrm. il Vescovi comune: 
\cciciu coT'r tre •'-cuce rcc-ruT Jcu'rt|i«'viq»*c, deve part re dei Vescovi, i 

quo'u ivvccc, T-J'O ed ogg\ non hc.u-
Viccri.i delle d'oecsi ài Katou-icc. co-I •« Deoo Tanti OMM rit 'or-"c e dt|»> dee "o n'Ci te ir. preposto. 
itituiscc u'ia delle te*ttr,ion<cnzc pL'1'J!". ancona oynt *e-Hiat io p^rforL-j D. — Si DUO, in brerc, dire; - t,x 
"triiivve offerte a: giornalisti itclur.il di un probabile [^'-"'•"o conf'.:to ne; Po.'on-n non csiztc r . t r .wc Cat-
durcntc laloro visita ni Polo.ra. \qu.Vc le P^.'o-no sa,ebbe vita dei |..:-

Vog'io nporlrre QUI tc*t:ialmc ' H m l «"e** cd eszee co'-ivclto. Ma io 
r.'.cu'ic delle p.n ?->iportanti ta.n a:Vc j *o-io Cuniimo cu. OPQ> JU tnitt, il 
ccnjcrci»-3. l'citcnJicra ilcllc mi.:-'.! aerstro rrrrH^rio >"> i c e ÌI- *o'o uo-
nuo rtc. nfrrr-ii rei tcccu.m di tutti I tocco che nn.i pn »-• eh M'-' ' t-trrrt 
t coI.Ysht presenti. ^ niellerebbe O T t i»a ,-»iCc7 tre-

Poichc qncsto artfolj non vunu\>r>c^lc cctistro.c n:r U: Polon •- -. 
a ir -c un to-io po/«-iitco e ciictic pc 
rcgUìnt d» orci ita t,.d.chc~o 'e tar: 

Ascoltale stasera 
IstadieconTcrsaitoRR di Di Yittano 

Questa sera dalle ore 'i9Aà al
le ore 21 tutte le staxioni della 
R.A.I. trasmetteranno per l t 
campagna elettorale del P. C. I 
un radiodiscorso di GIUSEPPE 
DI VITTORIO, Segretario Gene
rale della C.G.I.L., membro del
ta Dlrerione del P. C. I. 

donirtudc dei c;ornaIisti sJtTo l'ubico 
ano.umo di Domanda: tu r zuostz e 
sempre venuta dal Vescovo ::.<-tiier-
fo uri sacerdote che fungeva da in-
teriirctc. 

Jt coicoro Btcuick- oprr la cc-ijc-
rctiza dandoci il benvenuto e pò.. I:I 
brerc preambolo, ci mise al corren
te della sttucuonc delta Ch'.esn in 
Polo-ita, cortii.tcìnndo dille perdite 
subite, m sacerdoti e beni, durante 
roccupononc nazista (151 preti arre
stati. dei quali, su 62 deportati ne; 
campi na-isti, 31 inortrnm). 

Pcrlanao quindi dclt'flsstrtcn-ri clic 
la Cluesa Ita svolto sotto l'occupazio
ne tedesca, e ì cr*o i profughi e t 
reduci dai campi della morte naiu.fi, 

Co,Tìt!ii- aro -o ci qi.C'to punto le do 
•ìii^i.-.c <3"t fio. nclirt» jtcliant. 

D — Cc^a e aricnuio ut scgn :o 
ella dc,;unn: da ncrrc del (/over,no 
pott-cco. rie! Co,*<\. rf:s">? 

R — ìnc-ora, vono tei:!., fa dca-ju-
ct»! fu:tt». nei no^tr' repporn co > lo 
Sfilo, e rt'naito come prti?ic 

Iutcrro£,ato eo'cora cui n'olili eh* 
a' rebocro i .dotto il peremo polacco 
a dcnu-icizrc ti Ccncordcn, i « 0i-cc-
10 tcrgiicrco e r.on scmbr-j laler irre 
riaperte esaurienti. 

D. — .1 me coirla Invece CÌIM t ,\-
zionc Ccttoltca e stnta strotta, e ii:n 
può organizzarsi, proprio per effetto 
delta dcr.unca del Concordato. 

FL — t.'^'fonc Cattobco e st.it^ 
c'cr.j dai tedeschi, e se «ncorc ne» 

J: e riorganizzata ciò non i aQctto 

-.etica -? 
R. — S< . 
Comprcv.dc-ido la tencf-jUTo-ita dei-

'<, aon-andiz e la cor.ioda n'erpreta" 
.ione che In risposti aircbbc potfto 
»or.i:rc ci coifeoa tanto irJcrcs** lo 
clic torti a'cN'A. C mterec-n*» orc-
innco il l'cscoio di dirmi sa tn btìiC 
ct'c sue stcsjc precedenti dic/-:cra-
z oni la risposta potesse invece rias-
stii.icrji cosi: * VAnonc Cattolica an
cora no-i c~ "le ucrchc i tedeschi 
l ìiciirio sciu'ta e t V'escori no.» han,.o 
nncora deciso di ricostituirti. JVc e 
L'cto ancora richiesto l'intervento del 
governo . 

La m-poofe del \'c.»cot.o fu arjcr-
•nofica. 

D. — La ritom'c cereria ha intac
cato t ben- della Chiesa? 

R — Svo ad ojst non ci e stato 
cibiti reato mil.'a. tra me i bojch*. Le 
Stito et ha anzi restituito tutti i b e n 
asportati e confiscali dai tcdcsclit. 

D. — Le risulta che nelle file co. 
mw'ilc t i j.ano i lotti sinceri ccj-
rohci.' 

R — Il P. P. R , che e il Pcrttto .'cuororc e per portare m rechi ar.m 
Opcrcto polacco, corrim-cta, ha metti 
rclig'OJi v.cllc sue file. 

D. — Succede, m Po'onia, come in 
/tetta? e cioc che — nonostante le 
uSiicurc-tont dei comunisti Mi mate
ria di religione — il clero co.umui 
ad attaccarli come nemici della rc-
liqionc? 

R. — Le Chicìd cura ìoltc.ifo le! 
questioni di carattere sT»tntu«i!c e 
ruoì niantcìicrai levitala daf.'c qncsfio-
m politiche se qucjtc non intcccino 
i pnnctpt detta religione. Dct resto 
non essendoci vi Polcrz.a ncsrtm per 
tito che si dichiari contro la reli
gione, t Vcscoui non sono stati co
stretti sinora a dichiararsi contro 
qualsiasi partito. 

D. — E' amvic^a nelle :CJO!C la 
istruzione religiosa? 

R. — S». Von obbligntora. Abbia
mo in Po'onia molte scuole cattoli
che; e Lublino c'e anche t'i/'incrsi 
ta Cattolica in piena funzione. 

All'uscita dall'arcivescovado molti 
must erano allungati, mentre il ve
scovo Bicmck, G^cb'ie e contento, si 
faceva fotografare m gruppo con r.oi. 

In giro, attorno alla citta e vello. 
iiia periferia una selt a di cimniicr.r 
Juriojc ammonito che la Polonia ha 
soprattutto biioaiio di p c e . Pace per 

il paese ella prosperità. Questo e il 
CCTIZO profondo che i migliori uoiiiint 
della chieda polacca hanno dato al 
loro illuminato atteggiamento verso 
il governo democratico del loro pae
se. Quczto era il senso della lettera 
pastorale del vescovo Adainski, che 
• u letta da tutti i pulpiti delta Sie
na, ali ombra delle grandi fabbriche 
t.ictallurg^chc e dei giganteschi cdt 
pei sovrastanti le miniere di carbone. 

». Bejircnutj, o precursori della li
berta ii Polonia! — dteeta .4dam-
sk». rivolgendosi al Governo Prof t i 
sono di Lublino che avanzava nells 
terre dt Polonia assieme alle truppe 
iiltonosc. — ÌVct vi diamo t' bente-
nufo sul suolo che per tetti: sccolt e 
rimasto rapitalo fuori della nadrcpa 
Irta e tuttatia non ha perduto la 'ma 
lingua, ne i coitumi, uc l'amore per 
la patria d'origine. .Voi siamo pro
fondamente grati al Governo Provvi
sorio, il quale ha assicurato ta liber
ta detta fede Cattolica, inseparabile, 
fra noi pelacchi, dall'amore per le 
patria. 

Catto'ici e polacchi dctfa Stcita, oro 
commcia tt tempo in etti si potrà la. 
varare per le Paloninl Mettete tn 
quest opera tutto quanto il cuore: v 

BASILIO U t A N C U I N A 

il giorno delle elezioni. 

POLITICA COMD.'nSTA DI GIUSTIZIA TRISBTAKIA 

La riduzione della R. M. 
per i piccoli coltivatori diretti 
Un terzo provvedimento, che 5Ì 

inquadra nella politica finanz-?ria 
del compagno Scoccimarro tendente 
ad attuare una più equa r i p a r t i t o 
ne dell'imposta in attesa che pos^a 
essere attuata u n a - v a s t a e pro
fonda riforma tributaria, sarà pre
sentato ad una delle p r o p i n e riu
nioni del Consiglio dei Ministri. 

Il provvedimento prevede il par-
saggio dei piccoli coltivatori diretti 
dalla categoria B alla categoria C I 
della ricchezza mobile. 

Ai fini del provvedimento saran
no considerati piccoli coltivatori 
diretti i proprietari dei fondi nei 
qu?li sarà prevalente il lavoro per
sonale del proprietario e quello 
dei suoi familiari e £ui quali sia 
scanso il capitale investito. 

Col provvedimento progettato 
dal compagno Scoccimarro un gran 
numero di contadini non abbienti e 
di piccoli coltivatori usufruiranno 
dell'aliquota ridotta previata oer 
la categoria C I . nonché dell'esen
zione dall'avocazione dei soprapro-
fitti di guerra o di borsa nera. 

Il ministro Togliatti 
e il provvedimento di amnistia 

11 Minuterà di Grazia e Giustizia 
comunica: 

Parecchi giornalisti, qualunquisti, 
monarchici ecc. hanno iniziato una 
violenta polemica contro II Mini
stro Togliatti a proposito delle re
centi informazioni circa una misura 
di amnistia. Il .Ministro fa sapere 
che, come e costituzionalmente cor
retto, egli non ha espresso in pro
posito nessuna opinione, di n c u u n 
cenere. 
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Esaere o non eiaere 
U n g i o r n a l e c h e s i d i c e d e m o -

c r l a t ' a n o , m a c h e la d e m o c r a z i a 
c r i s t i a n a s c o n f e s s a e n e r g i c a m e n t e . 
oà n o t i z i a d i u n a s t r a n a « U n i o n e 
p e r la d i f e s a d e l l a S o c i e t à c r i s t i a 
n a . c o n t r o « a l c u n i e s p o n e n t i d e ; 
P a r t ' t o d e m o c r a t i c o c r i s t i a n o c h e 
l a v o r a n o s u b d o l a m e n t e per . i n p o r r e 
a l l a m a s s a d e l c a t t o l i c i la l o r o t t n -
d e n z o r e o u b b i ' c r n a » e , d'a l tra p a r -
l e . in u n c o m m e n t o d" in tonaz 'one 
uff ic iosa a l l ' u l t i m o d ' s e o r f o d e l P a 
pa , s c r i v e : « l e d o n n e c a t t o l i c h e n o n 
0(Jt,£ono vot?.re p e r I p^rt ti di s i n i 
s t r a e s o p r a t t u t t o p e r l m a r x i s t i . 
La p r o p a g a n d a i n s i n u a n t e d t l T o -

, g l i a t t i . . . n o n p o t e v a r l c n e r e u n a 
« m e n t i t a p iù a u t o r e v o l e . E la s c o n -
O s * cnè ragt? u n g e !ntj re t ta "sente 
q u a n t i , p u r n e l l e file d e l l a D e m o -
k-rirl i C r i s t i a n a , m ' r a n o . . . ,7 s t a b i 
l i re co i part i t i n i a r x . s t i c o ' l r b o r a -
/ o n e e c o m p r o n e - s ' . . . N o n b'=o-
?riH a v e r p*ura di g u a r d a r e n f : c -
c u la r e a l t à : g l i un ic i par t i t i 1 
qu:-'.;. o l t r e la D e m o c r a z i a CrLst.o- H. 
d a n o l ' r f n d n m e n t o dì ofTrlrc le g a 
r a n z i e r i ch c s t c da l S o m m o P o n t c -
ric— i c i ' j i part i t i e l e l U t e d des t ra . . . 
S.Vo s - la r>smocraz«<i C r U t i ' n a a<rà 
^'la v i a d e s t r a de i forti ? r u p p e- :i 
c u , c o t e r b tab i l l re Una s a l i a e du .<-
li'.'a c o l l a b o r a z o n e . . . e s e prr^ì '^-
la u n t e n e l l a r_)-emocrs7ì3 Cr a t i - n a 
o m p r c \ - a r r a n " o gl i e\: :nc - , | ! t i n i 
OroMchi, G r n r d , e s mi l l . . . I p ? . - j l -
p - r i c e t t a t i da P o X I I s a r a i v o s c o n 
g i u r a t i . Il S a n t o P a d r e n o n p o t e v a . 
? non e r a MJO c o m p i t o , s c e n d e r e ;• 
' d i e s e m p l i f i c a / o n i , m a d, , te l e ove-
m e - - e . c u e s t e e r o ' t a n t o q u e s t e son-> 
I" io%'lchp iTH:.-.eeucnze... , SI e i r a 
e h ? I g lorn i l i * 'n q u e s t i o n e n o n 'vi 
n r . s u m v e s t ^ per i n t e r p r e t a r e I** p i 
l o ! ? di P i o X I I e per riedur- e . "e 
l o ^ ' c h e c o n s e ? u e n r e >. Mn il o r o b ' f 
m i è un a l t r o . C o c h e l o r r e m m o 
t&ocic d ? g l l n t e r p r e t i a u l o r i z / - ! 
'"•I j x m s ' c r o c a t t o l i c o a p p i c c i o a l la 
no,t ' -a a t t u a l e .at tuazione i>»ilt c-i e 
q u e s t o : >e l propr'r- 'ari . gi i 2 " i m -
n . - t r a - n r ' . gì- scr i t tor i d< q u e l fo-
3,:<> ali n e p t a t o d ' i p 'ù o-of-i e c o r 
rott i r l iuti d e l l a «-oc'età ì h i l ' s n a . 
m'I' t f luo n e l l e file d>*lln DfT .ocrr ' / ' a 
f . ' r s t i a n a o d e l l ' A z i o n e C i t t o l i c i : 
•sarebbe un e s e m p i o i m p r e s a ' n o a j r e 
di ' l ' ber tà di c o s c i e n z i . I . -o l tre 
v o r r c . n m o i S D e r e s e t s u d d e t t - s i -
?»iori e il l o r o giornale- r i e n t r a n o 
« n o n r i e n t r a n o n e l n o v e r o d' c o 
l o r o c h e r a p p r ^ e n t a n o liti nerico!'» 
e ul l 'offesq p e r la r e l i g i o n e <> s e 
c o n i o tali s o n o s»ati a d d i t a i a'ia v ' -
? i ! c d i f f ìdenrn d e i c r e d s n ' - . E q u e s t o 
p e r c h è s! s u o n c n o le c a m p a n e a 
' l o n i i o a l la f o l a ' d e a di u n a p o s s i 
b i l e l o t t i Hq f sa trm'ca • »ot*? di 
-•Irsse.'i n e l l ' i n t e r e s s e dei f-overl e 
dei l a v o r a t o r i , m e n t r e o:r~i la si-
t U i r ' o n e p o l i t i c a i t a l ' a n a è c a r a t t - -
r i / z a t a d a q u e s t o f a t ' o : c h e nO-i c'è 
n e s s u n a m i n a c c i a c o n t r o la r a l i g l o r c 
s c o n t r o i s e n t i m e n t i r c l ' g l o s ' d e i 
p o c o l o . m a c'è I n v e c » u n a m i n a c c a 
e h o p?sa s u l l e ' i b e r t à d c m o c r a t ' c h c 
z s u l l e p o s s i b i l i t à di v ta de ; Ia*-o-
r--* or i e c h e bi i ,o?na c o n t r i q u e s t a 
m i n n e c i a . u n i r e t u t t e lo forze . c o m « 
?'à s ' è f a t t o c o n t r o e h m v b s o r i 
t e d e s c h i e 1 t rad i tor i f a s c ' s t i . E i n 
fine v o r r e m m o d 're c h e q u e s t : zior-
7 incr."-anti d : trp^iio'-tare la lo t 'a 
c i i l t e r r e n o d e l l a o o l l t i c a a! t e r r e n o 
d e ' l e i n e o i o g e . q u e s t a o s t i n a z i o n e 
n e l v o l e r g i u d i c a r e la g e n t e da q u e l 
"he d i c e o p e n s a di s é e n o n d a l l e 
o p e r e è p : u t t o s t o s o s p e t t a . N o n s i 
s a l v a P a n ' m a c o n l e s o l e p a r o l e ; 

ri v o g i t n n l e o p e r e f m l p a r e c h e lo 
^bbia r ' p e t u t o a n c h e il P a p a d o m e 
n i c a s c o r . - a ) . B i s o g n a v e d e r e e h ; è 
c h e o p e r a u m a n a m e n t e e b i s o g n a 
\ e d e r e c l i c c o s a v a l g o n o In c c n -
r r t t o le \« i s toss m a n i f e s t a z ' c n ! e s t e 
r ior i di pttar-cam-rnto a l ' a r e l i g i o n e . 
Noi s i n i i o d ' a c c o r d o c o n q u e l l ' o n e 
s t o c o n t a d i n o v e n e t o il q u a l e . r i c h : e -
s in p e r c h è s a l u t a s s e il s ' g r o r e d e l 
p a e s e c o n u n i n c h i n o f ino a t erra 
p s5 l i m i t a s s e I n v e c e a s o l l e v a r e di 
J u e s o ' e d : t a il c i B s l ' o q u s n d o p ? s -
ì a v a d s v a n t i a l 'a c h ' o s a , r i s p - i e 
s e n z a « s ' t a r e : « P a r o n , co i s a n t i n o n 
se c o j o n a ! >. 

Le carte 

sono già in tavola 

S c , - n e p - I ta l i a .Vuova >: « Q u a n 
d o . . . s i d i c o c h e s o l t a n t o la r e p u b 
b l i c a po trà o a c f icare g l ' i t e l a n i . s i 
r i c o n o s c e co-i c i ò e in s ' n c e r i t à d e 
m o c r a t i c a d e i m c i a r c h i c l (• q u a l i 
a c c e t t e r p n n o l e a l m e n t e il r e s p o n s o 
d e l l e u r n e e l e a l m e n t e c o l l c b o r e -
r a n n o a l la n u o v a v ; ta i ta l 'Fna 5,cnza 
i a n c o r i n é r e c r i m i n a z i o n i ) e l ' i n s u i -
i-erità d c n i o c r a ! i c a d e i r e p u b b P c a n i 
<: q u a l i n o n sor-.o d ' s p o s t i a r s s s e -
e n a r r i a d u . i ' e v e n t u a l e s c o n f i t t a , n ; -
r r " d o cos i , e r inr>eg=n(io. q t j ; i p r ' n -
;• pi; rìi s o v r a n i t à p o p o l a r e e c c . ! '. 
E l ' v o l t o ai r e p u b b ' i c s n ; d o m a n d a : 
• e l i o c o s a f a r e t e . f>» la m a ^ g - n r a n -
T i . <? s i a p u r e u n a m a g g o r a n z a d e l 
s i cc s a r à v4r la m o n a r c h i a ? C a r t e 
m t a v o l a . t>er f a v o r e *. Ora , l e c a r 
te s o n o g ià t u t t o q u a n ? » in t a v o l a . 

,C'he la m o n a r c h - a s fa u n e l e m e n t o 
à-. s c ' s s ' o n e i n e v i t a b i l e e irr- 'media-
b i ' e d«l p o p o l o ì tal!a«-o. r ' su l ta n ' n 
s o l t a n t o da l s u o p s s s a t o m a d a l l a 
*ua a t t i v : t à p r e s e i t e . d a l l e for^e 
j ' i l l c q u a l i s i a p p o g g ' a . d a l n c o -
t s . e s m o d e l n e o - r e e d e ! s u o i c o r -
l i z ' . - n L S o l t a n t o la r e p u b b l i c a p u ò 
ss^ 'c i i rare l ' u n i o n e e la p a c e fra gi i 
•Tal'ani. n o n p e r c h è i r e p u b b l ' c a r i 
s b b ' a i - o s i a p u r e 1? p"ù "ont~r ia i n -
teny'orte di r o n a c c e t : - r e i r i su l ta - I 
rie; r e ' r r c r . d u m . n->? o e r c h ? u n a v i t 
tor ia d e ' l a m o n a r c h i a s ' g n f i c h e r e b b e 
u n a v: t 'o"i . ì d e i rrruop - d * P ? c r c -
r h " c h e h a n n o f a t t o d ' ì l ' i s t M u z i o i e 
• n o n a r c h ' e a la l o r o b a n d i e r a j-er T : -
t o r i ' e r e a l p o o o l o l e s u e 1 b e r t a e 
l u c h e la s u s - n d i p e n d e n ' a . Il n e o - r » 
è il r e d""i n e o - f a s c ^ t i è 1 re d e ' l e 
h ? n d e n r r e d i 5c"»'7.i. è 11 r e d e l -
« g u e r r a c . \ - i !e . T u t T > c s r i e sr>ro 

i n t a v o l a : d i u n a p * r t e t u f o l e f o r . 
?°- 6c n o c r . i t ' c n c . t u t t e ' e f o r z e c h e 
.i"fer.do::o l i l i b e r t à , l ' u n i t à . *ndi -
rr"ide- i7a d e l ì l ' r l ' a d : » t r o l e b=»n-
S : e r e della R « " v j h b P c a : d i l P a ' . f a 
tu'.to l e f o r z e c*eirot5t«fc<«ionc. d e l ' a 
; u - r Ó c-v l e . , d e l tenesmo d ' e t r o la 
m o n a . v ' i i a . 

C r o n €à c & d Roma 
SPORTELLO 

ELEZIONI 
Documenti per votare 

Per facilitare il rilascio delle 
tessere p o s t a l i di rivonoftfmento, 
valide anche ai fini elettorali, è 
i t ' i to disposto che, a rxirtire dal 
13 maqgio corr. e . limitatamente 
al periodo prc-elettcrale, gli uf
fici autorizzati a tale servizio e, 
c i o è : Roma Vaglia (via della Mer
cede), Roma Prati, Roma Komcn 
tnno, Roma Aopio. Rema Borghi 
e Roma Ostiense, osservino l'ora-
rio cont nualivo 9-18; .oli uffici dt 
Roma II (Ministero finanze) e 
Rema 13 (Ministero Guerra) l'o
rario 9 - / 4 . 

Inoltre dalla stessa data • ven
dono autorizzati a turno, al ri 
liscio di dette tessere, anche i 
seguenti Uffici succursali, con ora
rlo 0-14: Ruma 5? (via / t i i t o j i e l l i ; 
e del Quadrare (via Quint i l i , ! n e l 
p 'orn i 1.1. M, 20, ? ! ; Roma Monte 
Sucro (niazza Sempione) e Roma 
G'i-lritella (via Luiyl l'incad) nei 
p orni 15, 16. 22. 2.1; fiorita 20 (via 
Frarassnil) e Roma T6 ft'fu Al-
l'Tto Mario) nei ritorni 17, 18, 
24 e 25. 

Si rammenta che gli fn tercs sa t t 
d e i ; o n o e s i b i r e due fotografie di 
dimensione n o n supcriore a quel
la delle tcs-.ere predette, su fondo 
chiaro con margine sufficiente 
per l'apposizione t'cllc firme e noti 
incollate su carton". e che se non 
sono connsc'uti dagli Ufìii'i c l i c 
n'I'j iciaiio te tascre medesime, de-
"•oito c o m p r o v a r e la l o r o f ' i cv t i tà 
pers -mafe v e d e n t e l 'o f tcs to i ' ioue 
di due fe.«fn»ionf m u n i t i di f iore t 
to / c r r c i ' i a r i o p e r s o n a l e , r i l a s c i a t o 
ai! j m p eyat i e subalterni di titolo, 
d' (fMilwifsf grado ed a ufficiali 
e 'cttufficiali di tutte le forze ar-
mnte, debitamente aggiornato. 

R costo della testerà è di L. 40-

I monarchici fabneano 
fascisti falsi I 

V o l a n t i n i daUi!o?raf . ' i t i r i p r o d u 
c o n o u n a r t i c o l o e l io X e n n i a \ r e b -
bo p u b b l i c a t o sul Meiwggero. 
v e n g o n o di f fus i n e l l a «cuo ia s o t 
tuff ic ia l i di C e s a n o . Il c o n t e n u t o 
d e l fa l so a r t i c o l o s p i o p a t u t t o -

Ncn'riì fiìt^tti m i n a c c e r e b b e di l i -
c e n 7 : a m r ' i l o i m m e d i a t o , ne l f a t o 
d i v i t t o r i a i c p u b b l i c a n a . tu t t i q u e l " 
m i l i t a r i c h e . p u r a v e n d o c o m b a t 
t u t o n e l l e f o r m a z i o n i p a r t i g i a n e . 
h a n n o p r e s t a t o a n c h e p e r u n so l 
e i o r n o s e r v i z i o n e l l e f o r z e a r m a t e 
r e p u b b l i c h i n e . 

In c a l c e ai v o l a n t i n i s i l o g g e l ' in 
v i t o a v o t a r e o e r la m o n a r c h i a . T-o 
s c o p o è e v i d e n t e : n o n b a s t a n d o ; 
v e t i di tut t i i v e - i fasc i s t i a s a l 
v a r e la M o n a r c h i a Si t e n t a d i 
f a b b r i c a r n e a l t r i p e r l ' o c c a s i o n e . 

A I aJAireianr 1»T ROMA 

La borgata Statuario voterà 
contro Carotò, suo padrone 

La borgata Statuario è un aggio \Ststuaiio correbbe dire seguitare ad 

mciato di piccoli e medi villini clÀ&\clcncjre cose che mancano: la luce, il 

sorgono nella prossimità delle Capan-\>nercJto, il telefono: cioè tutti gliele-

nelle; finono (.ostruiti da gerarchi fa- k menti indispensabili perchè Statuario 

scisti amici di Ciano desidciusi di 

evadere con dieci tinnirti di automo

bile dalle cure e dagli affanni della 

città nella quiete e nel verde della 

Campagna. 

In questi zillini abitano ora circa 

. ' . ooo famiglie, in maggior parte sfol

late, ed è una dolutola giustizia quel

la per cui coloro che hanno sentito 

ìbbattersi su di se le conseguente di 

•:na guerra non voluta oggi occupa

no le dimore di coloro che della gucr-

nt fSirono Ì pi ornatori. 

CU abitanti della borgata sono qua

si tutti operai, che tavolano con gli 

inglesi e con gli americani. I disoccu

pati sono circa un migliaio, e tirano 

'vanti •> airangiandosi » ; ma f.no a 

quando potranno continuate ad ar

rangiarsi' 

I servizi pubblici sono difettosissi

mi. Siccome la maggior parte delle 

case sono di ptopiietà dell'ingegner 

Caroni (un prestanome di Ciano), il 

Comune e l'ing. Caroni giocano a sca

ricabarile con le responsabilità della 

situazione. Ad cs., c'è una mara'ta fe

tida che ammotba con le sue e>ala-

•'.ioni tutta la borgata: Caroni dici 

che deve coprii la il Co"ti:ne, il Co

mune dice che deve copi irla Caroni 

il fatto è che non la ricopi e nessuno 

C la tnar.ma continua a pi:?7 ire, così 

la costituite un attentato alla salate 

pubblica, specie ora che 'i avvicina 

!a stagione calda. 

Allo Statuario poi manca l'acqua: 

c'è una piscina degli inglc<i che se 

{'assorbe tutta: quando, aprendo un 

rubinetto, si vede venir giù un filo di 

acqua, c'è da portare un cero in chie

sa: una volta era possibile attingere 

l'acqua dai po/zi: ma adesso nei pox-

'i i girini <ono diventate rane belle e 

grosse, e l'ufficio di igiene li ha fatti 

chiudere. 

Continuare a parlare della borgata 

,sia sufficiente a se stesso: sono tutte 

Necessità primordiali che è necessario 

i&ddisfare che non si può continuare 

a ignorare. 

J.a costruzione di un mondo miglio

ra. cui tutti gli uomini di Statuario 

asf&ano sarà resa possibile soltanto a 

contrizione che una maggioranza co

stituta dai rappresentanti dei partiti 

che tàifendono realmente gli interessi 

del piipolo sieda il 2 giugno all'As

semblei Costituente. 

kue decilitri d'olio 
f'dl 15 al* 31 corrente t eojsLtnitori potrtmo 

prfluare p*>so gli spacci di prenotuione 
II. '2 di oh<n 

P I C C O L A 
CRONACA 

Ojji: 15 Danni0- S. Giovanni Battisi» de 
It Siile. Albt: '4 .W: ttanior.to: fO.U. T»mpo 
incerto. — l&t>0: Garibaldi Maro a CalaUfitni 

Il processo Griuani e stato fusaio p<r il 19 
giugno. 

I fratelli Staleri s'>no slati prosnMt! uni 
secoiiòa Tolta. 

I s adopero dei petrolieri di fronte alla de
liberata oppcsincna padronale 6 divenuta to
tale alirocarMo le e'-ceiifii fiora consentite 
per la l'.S'RRA. la Croce Kn=sa ed i \igili del 
Funco. 

Una grande Tornita folklorUtica rc-ana. MH 
l'utenento dei DÌO nuli p<3»ii del Rugantino. 
hi aiuto luogo a cura delì'r.Ml.. doce.iica i'.' 
ai Mercati Traianei. Lo ite*so spettacolo san 
ripetuto. 

II concordo ippico di rioni si voliera n-l 
rarapo o»i8'uh di Ul t i l'mberf» i «j:«rni t-S, 
Vi. 20 e. m. Circd 30 cantieri ed 11 sn^ai'r.-
ufficiali, tri cui anche quelle rielle K. A. Al
leate. disputeranno le interessanti prore. 

300 litri di Dentina, &Ó0 I. di gasulio. SI I. 
di olio lubrificante, oltre 150 I. di berline t 
'1 copertoni di oroienìenta allesta «uno stati 
sequestrali a tale Rv.iero Pi t srlo nel mo 
garage al ».le Urici "l. dal II Reparto Celeri. 

Dna - gmg . di lalsiEcatori di perdessi per 
mrdiciaali cnnli-ige-ntati e stata an-.stata in qua
nti giorni dai rarabir:eri di Borgo Pio. Si cal
cola che. i profitti dei falsari ammontino a 
10 milioni di lire. 

CANDIDATI DEL P. C 1. 

GIULIO TURCHI ed ENRICO MINIO 
Sono due operai che hanno scontato con 30 
anni complessivi di detenzione la loro fede 
antifascista, e che alla Costituente continue
ranno a lottare per la causa della democrazia 

G i u l i o T u r c h i 

^ ^ ' S S 

USlffO DA CINQUE GIORNI DAL CARCERE 

Va per sgozzare il cognato 
ma limane gravemente ferito 

State in guardi** ! ! ! 
,4 Roma. Napoli e al tre città, agenti monarchici , uomini 
e donne, ora facendosi passare per inviati del comune, oia 
dichiarandosi inviati da parti t i o da non precisate autor i tà . 
girano per le case cercando di farsi consegnare i certificati 
elettorali, e di far firmare alcune schede. 
lOssi tentano in tal modo di pr ivarvi del diritto del voto, 
e di servirsi dei vostri certificati e delle vostre firme, per 
sporche manovre elettorali in favore del movimento mona r -
chico fascista. 
«Stale in guardia! Denunciate fermate e consegnate alla 
polizia coloro che cercano di frodarvi nell 'illusione di poter 
comprare con il loro sporco denaro il diritto alle l ibertà 'che 
ci siamo conquistati con tant i sacrifici e sangue. 
f l e t t e t e in guardia coloro che per semplicità possono 
cadere nella losca truffa. 

UINZIONARI REPUBBLICHIM /A7 ASSISE 

Il direttore dei consorzi agrari 
è passibile della pena capitale 

La I S t v i o n e d e l l a n o s t r a C o r t e d i 
AssiVi- i n i z i e r à s t a m a n e il p r o c e s s o 
c o n t r o G i o v a t i B s t t ' s t a M i c h e l e t t o . i l 
q u a l e , d u r a n t e l ' o c c u p a z i o n e n a z i f a 
s c i s t a r i c o p r ì l e c a r i c h e di d i r e t t o r e 
d e i C o n s o r z i a g r a r i p r o v i n c i a l i di n o 
m a . e di v i c e C o m m i s s a r i o d e l l a F e 
d e r a z i o n e i t a l i a n a de i c o n s o r z i s t e s s i . 

l ' i m p u t a t o , c h e t r o v a s i in s t a t o di 
d e t e n z i o n e d a l l ' 8 a g o s t o 11*45. d i s p o s e 
la c e s s i o n e ai t e d e s c h i di i n g e n t i 
q u a n t i t a t i v i di g e n e r i a g r i c o l i e f a 
v o r ì i l t r a s f e r i m e n t o a l n o ' d d e l 
p e r s o n a l e e d e i f o n d i d e l l a F e d e r a 
z i o n e . 

Il p r o m e s f o si p r e s e n t a p a r t i c o l a r 
m e n t e m o v i m e n t a t o e p e r il n u m e r o 
d e i t e s t i m o n i ( u n a q u a r a n t i n a tra 
q u e l l i d ' a c c u l a e d i d i s c a r i c o * e p e r 
la p e n a p r e v i s t a da l l ' ar t . 5. in r e l a 
z i o n e al 51 C.M.G. : la m o r t e . Il d i 
b a t t i m e n t o c h e d u r e r à q u a t t r o g i o r n i 
si c h i u d e r à p e r ò c o n u n a p e n a d i 
m o l t o p i ù b l a n d a . 

caudata d a l m a n c a t o p a g a m e n t o de i 
d i p e n d e n t i u n i v e r s i t a r i : 

2> s t i g m a t z z e n o in m o d o e n e r g i c o 
II c o m p o r t a m e n t o d e l l o a u t e r i t à c o m 
p e t e n t i i n c a p a c i di r i s o l v e r e la c o n 
t r o v e r s i a s i n d a c a i ? e d i m o s t r a n t e u n 
d i s i n t e r e s s e e v i d e n t e ; 

3) d e c i d o n o di l a s c i a r c o n t i n u a r e 
il c o n ^ r c ^ s o n a z i o n a l e u n i v e r s i t a r i o 
p e r c h i a r e r a g i o n - p r a t i c h e . 

Il fdtio di s sngur di prammatica ieri 
e acc-aduio a Torp; \ :oauara . Da vario 
tempo c- i*tc \ano oVcnpori tra il pre-
£Ìutli(*dlo Miicrto Innocenti ed il cogna
to A n trmio Giul iani , adente di P. S., 
ma nulla ili «.Iranrdintirio fi era veri
ficato tra loro fin q u a r t o , verni le 19.I* 
l 'Innnirnti non chiese •» sua sorella Pie
rina le chiami di r a < | . una praii'osa 
villetta in via Galeazzo Alessi ?0. 

Il Giul iani , avendo ap«>re$o che nella 
-UH a i t i la / ione si t r o t a i t i quel poco di 
buono del cognato, ?i reitò an ih 'e s l i in 
\ i.i Alc»<i per renderM ci info di quanto 
ti avventi a. Senonohè. nn<i appena sti-
prr.itu la soglia di casa, fu accred i to 
dall 'Innorentì , il quale , aruiato rli col-
rolln. tr inai a di '•^orzarlo. I a lotta fu 
rapida e -errata: l ' a s c i l e riVi-ci a sten
to n liberarsi dalla stretta. t\. TÌSIO che 
l'a% ternario tornava furio<-ameflle alla ca
rica. e - t ra^c la pistola d 'ordinanza e 
-parò un colpo. 

Di qui la tragedia: l'Innoc&nti rinia-
nt-vd j.-ravpinnitc ferito ni teryo spaz io 
intercostale della zona toraco-iWdominn-
le e t r u i t a prontamente rieot «^-ato al-
l'o'l iedalc di *>. Giovanni ; il feri%>re, eo-
«tiiuito-,i «.poniaiipanicntc al lornfc Com-
mis-ariato. è stato tradotto alla Caser
ma Stati l ia. 

5ul conto dell 'Innocenti abbianV) ap-
pre-o alcuni interessanti part icolari , Pre-
7Ìudieato per vari reali comuni , rapi
ne e tendi la di armi da fuoco. e ' S ^ f r a 
uscito da pochi giorni da Regina 4Toeli 
per l' intercessione del cnjrnatq. II g i u 
liani aveva infatti sborsato 12.000 Jire 
por fargli ottenere la libertà p r o w i -
'oria . 

ECO D I C R O N A C A 

Per chi cucina col carbone 

il prof. ^elio Ctiìifulli, prdmirio <ii Diritto 
Os'.ituii'imle nill'l r.iteriiu di Trieste, terr» 
oiuu'di .16 alle ore 17 nel Parhi-eiitino del 
Min. d'irAgri''f'ltura) t i i XX Settembre). Se
guirà discti<Monr. 

• II P.C.I. per la lesoli e per gli inse
gnanti - sarà il tema della cnnvfrsanone che
li prof P'*.M>i:Tn t«rra giovedì 16 alle ore IS 
io TÌa Biiio 3.V Tatti gli irnegmati dello 
scuole medie ed rlemintari sono invitati ad 
intervenire. 

Conversazione di Paone 
sulla legge elettorale 

Ier i s e r a a l l a s c ? i o n e P a r i o l l del 
n o s t r o P a r t i t o 11 c o m p a g n o M a r i o 
P a o n e h a t e n u t o u n a c o n v e r s a z i o n e 
s u i s i s t e m i e l e t t o r a l i c o n p à r t ' c o l a r e 
r i g u a r d o a l l a l e g g e p e r l ' e l e z i o n e d e i 
d e p u t a t i a l la C o s t i t u e n t e . 

L ' o r a t o r e h a s o t t o p o s t o a d u n a t 
t e n t o e s a m e g!l a s p e t t i p i ù i n t e r e s 
s a n t i d e l l a l e g g e t u l e e l e z i o n i p o l i 
t i c h e r i l e v a n d o l e d i f f e r e n z e tra 
q u e s t a e q u e l l a p e r l e e l e z i o n i a m 
m i n i s t r a t i v e . 

Una culla 

Giulio Turchi, assessore al Comune 

di Roma, è un operaio mctalfurgico. 

Partecipò attivamente alle lotte sin

dacali e politiche del primo dopoguer

ra subendo ai resto e persecuzioni. Re

spinto da tutti i luoghi di Lavoro per

chè comunista, nel tgjj fu eletto se

gretario del Sindacato Romano ope

rai metallurgici, incatico che manten

ne fino allo scioglimento di tutte le 

organizzazioni sindacali. 

Nel 1927, arrestato dalla polizia di 

Roma, fu condannato dal Tribunale 

speciale a 21 anni di reclusione. Il 2$ 

luglio 1943 era a Ventotene. 

Dopo essere slato per tutto il pe

riodo dell'occupazione tedesca uno 

dei dirigenti della Federazione comu

nista romana, alla liberazione fu no

minato assessore al Comune e incari

cato all'Ufficio del Personale. 

Come tale egli si batte da due anni, 

per eliminare le ingiustizie più gravi 

e per andare incontro alle giuste ri

chieste delle categorìe più modeste. I 

dipendenti dal Servizio della Nettez

za Urbana debbono in larga parte a 

lui il riconoscimento di alcune loro 

rivendicazioni fondamentali. Si deve 

a lui se ancor prima che fossero fis

sate norme precise per l'assunzione 

\dci reduci, circa 200 di essi hanno pò-

\tuto essere assunti al Comune di Ro-

- ' ' T f * f , " , M quando nessun Ente pubblico se 

ne era minimamente preoccupato 

E n r i c o M i n i o 
La vita del compagno Minio è un 

altro esempio di annosa, tenace e co

raggiosa lotta contio il fascismo. 

Tgli è un operaio ceramista, figlio 

di un bracciante agricolo, ed ha inco

minciato a lavorare in fabbrica alla 

età di 16 anni come stampatore. 

Sin dal 1922 ha militato ininterrot

tamente nel nostro Partito. i\el 1927 

fu arrestato e condannato dal Tribu

nale speciale a 12 anni. Liberato nel 

ll,34 in seguito a 5 anni di condono 

fu arrestato di nuovo nel 1°^5, con

dannato dal Tribunale speciale a 22 

anni e fu scarcerato solo nel 1*> 13 con 

l'amnistia Hadoplio. 

Ma tanti anni di reclusione (si ag

giungano ancora tre mesi scontati du

rante l'occupazione tedesca) non han

no fatto che rafforzare la sua tem

pra rli militante antifascista, che svi

luppare la >uu preparazione politica e 

culturale. 

Og'ji il 1 ompasno Minio è 1 dei 

È uscito ; 

PALMIRO T0GUA1TI 

RINNOVARE 
L ' I T A L I A 

. IL PROORAMHA DEI COMUNISTI 

PER LA COSTITUENTE 

Società Editrice "VUnOà' 
In vendilo In tutte le librerie a L 50 

teguete 

li iscio e usso 
Sellimanah satirico uiiumsiini 
esce tulli i inarlPiii p costa i 10 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
iMIn. 10 par . • N e r e t t o tar i f fa d o p p i a 

Q u e s t i a v v i s i s i r i c e v o n o p r e s s o la 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA fS. P. V 

V i a de l P a l a m e n t o n. 9 - r e t p t o n o 
61-372 e 64-961 o r e 8.30-18; 

V i a d e l T r i t o n e n. 75. 76. J8: t e i . 
« - 5 5 4 ( a n g . v i a F. Crlspl ) . ore 8.30-18; 
A g e n z i a L u c c h e s i • V i a S a l a r l a 44 p. p . 
Int. z ( P i a z z a F i u m e ) . 

C o m m e r c i a l i L 12 

SOLFATORAME preui imbattibili. Piazn ?ia-
timanii 4S. \ j a Pmispema -10. \ n TWo. 
lana 510. 

A I c o m p a g n o G i u l i o M a z z a r e l l t è 
n a t o u n t ìg l io m a s c h i o . C o n g r a t u l a 
z i o n i de l l '* U n i t à ». 

ILA PAODO 
1. PROGRAMMA — Giornali ratto:.ore 7. 8, 

13. 15. 20. 23 — 13.10: II referendum — 
13.35: Canzoni — 14: Kotiiiario — 14.10: 
Silvio D'Atnicof « Cronache del teatro » — 
14.48: « Napoli eanta » — 17.30: Musici da 
bailo — 18: Sinfonie — 18.S0: Il prograrana 
dei piccoli: « LuciqnMo » — 19: « Il tnstro 
amico » — 19.55: Attualità sportive — 20.20: 

L e m a s s a i e c o n o s c o n o p u r t r o p p o g l i \ M»s |." . T l r i a . ~ =?.S0_: La campagna elettorale 
i n c o n v e n i e n t i di d o v e r c u c i n a r e c o l i ~ £>™\_« V» P v d ì ™ < Ì M romantica . 
c a r b o n e : il f u m o e d il c a t t i v o o d o r e r ' , A . " . " y 

d a t i d a q u a l c h e p e z z o n o n b e n e c a r 
b o n i z z a t o . MI c o n t i n u o v e n t o l a r e . l e f a 
v i l l e la c e n e r e , c h e s i p o s a o v u n q u e 
e v i a d i c e n d o -

M o l t i d i q u e s t i I n c o n v e n i e n t i s i p o s 
s o n o t u t t a v i a e v i t a r e u s a n d o il c a r 
b o n e s f e r i c o R a d i u m p e r c u c i n a c h e 
n o n d a c a t t i v o o d o r e riè p r o d u c e 
f a v i l l e e la s u a c e n e r e p i ù p e s a n t e 
ì m e n o s o g g e t t a a s p a n d e r s i n e l 
l 'ar ia . T r o v e r e t e q u e s t o o t t i m o c a r 
b o n e In v e n d i t a a l p r e z z o d i L . 10 
il k g . p r e s s o o l t r e 200 c a r b o n a i d e l i a 
C i t tà . 

F e r c a p e r e q u a l i s o n o l e r i v e n d i t e 
d e l l a V s z o n a t e l e f o n a r e al n . 490,233. 

— 21.05: 
e i suoi domestici ». tre atti 

di Jerome K. Jeroae — 23.10: Concerto de! 
pianista Giuseppe Terracciano — 23.50: L'It 
et* notizie. 

Convnr.aziiini di Par l i lo 
MERCOLEDÌ' 15 MAGGIO 

Sttiona Appio: Cornai.ne elettorale di sezione. 
Conm.ni elettorali di seggio e di cellula: ore 
20 in sezione. 

I compagni segretari delle sezioni: Acilia. 
Borgo-Prati, Capannelle. Carlina. Cenlocelle. 
Esquilino. Flaminio. Garbatella. Gianicolense e 
Italia: ore 17 in Federazione (Segreteria). 

I compagni del servizio d'ordine: ore 17.30 
in Federazione (Sala Mensa). 

GIOVEnr 16 MAGGIO . . , . 

Stiiont Flaminio: ore 18,30 assemblea gene
rale. 

Tulli gli attivisti per l i campagne elettorale 
e particolarmente i compagni oratori e gli agit-
prop di sezione e di cellula: ore 18 alla se-
sione Ponte P.'gola (via Banrn 5. Spirito 42). 

Tntli i compagni responsabili di giornali mu
rali di cellule aziendali, laddove non ci sono. 
inviare un dMejalo: ore 18 in Federazione 
(comp. Carpitela). . 

M o b i l i L . 12 

VONA Fabbrica Mobili dispone a.«ortincntn ]Us-
<j.->MStimo cntrimnniali. saleprsr.zo. »:!otii j 3 -
ticamere. eue:ne. Mcrauiliot- matrimoniali" ra
dicano™ (44.500). Cicerone 3» 

* * * * ' * • * * * » 

più attivi ed esperti organt/.s iton dt! 

nostro Partilo. Il popolo rumano sa 

che tutta la vita di Minio è stata de

dicata alla causa della democrazia e 

che sarà ancora per il futuro spesa 

nella lotta senza quartiere contro la 

reazione. 

«Sa JL A m i 

\ D O P O I D E L I T T I I L F A L S O 

Mario Piazzi 

vo'eva anche i gioielli del padre 

N E L L ' A U L A M A G N A 

Si discutono i problemi 
della riforma universitaria 

Ier i m a t t i n a al C o n g r e s s o U n i v e r 
s i t a r i o è • c o n t i n u a t a la d i s c u s s i o n e 
d e l p r i m o p u n t o a l l ' o r d i n e de l g . o r n o 

Q u e s t o p r i m o p u n t o è c o s ì f o r m u l a 
t o : i p r c D l e m i d e l l a r i f o r m a u n i v e r -
Mlar ia : e c o m p r e n d e la d i s c u s s i o n e 
=ulla l i b e r t à d i i n = e ? n a m e n t o . s u l l a 
a u t o n o m i a e il c e n t r a l i s m o , u n i v e r s i t à 
d i s t a t o o u n i v e r s i t à p r i v a t e , a c c e s s o 
ag l i s t u d i , v a l o r i z z a z i o n e d e l t i t o l o 
a c c a d e m i c o , e c c . 

I p ù i m p o r t a n t i i : itc-r\Ciui d e l l a 
g i o r n a t a s e n o s ta t i q v e l l i di R o v e l l i 
i l ' n i v . C a t t o l i c a d i M i l z n o ) e di T o -
ne l l i « U n i v . di P i - a i r e l l a m a t t i n a t a 
e c u e l l l di M u r s i a • U n i v . di R o - n a i e 
N a p o l i t a n o ( U n i v . d i N a p o l i ) n e l p o 
m e r i g g i o . 

O p e i t e r m i n e r à la d i s c u s s i o n e s u l 
r>r;'- o n u n t c e s i a v r à la 

La « Settimana Einaudi » 
Dal 18 al 25 maggio si terrà in 

Roma come in tutta Italia la Setti
mana del libro Einaudi accompa
gnata da una Mostra delle novità, 
libera a tutti i visitatori presso la 
Sede Romana della Casa Editrice in 
via Uffici del Vicario, 49. 

La Casa Editrice Einaudi, cui tan 
to dovette la libera cultura italiana 
negli ultimi anni della dittatura fa
scista. presenta ora al suo pubblico 
una ben vagliata messe di novità 
italiane e straniere che integrano e 
arricchiscono il sue antico pro
gramma. 

Comizi e Conferenze 
Ai dipendenti del Cornee di Roca parlerà 

o-'ii ali» «rp 17 n»lla «ala di via del!» C«3-
;*!si .v:e. il prof. Anbroji<j Donisi sai Una: 
« Il P.f.I. per ali iapiejati ». 

Il coRpifta Tirchi, assessore al C«aune i: 
K^ra e candidato alla f'-stitueate. parlerà 
"iji alTe 12 ai lavoratori della iquadra rialto 
«M f->r!a Maniere sai prasramia d'I P.C.I. 
alla C'^'.ik'-ite. 

Ai lavoratori della Mandis i , Vario Papa-
rar:--» n- i - ;»-or'r i ^-;j a'?» «re IT Aid-» Fi-fi 
a cc> «a-i •"'di'at» uri lapic*. ali» ore 18.S0. 
iai c-rpac-i d*!ìa *»ji«-e latino Metr-nio. 

Celit i di ea»J5Ìat» sara:ni tesnti da terra 
li-jra-i ^T;! alle 16 ed alle 15 c*l ciarliere 

I/re-iT 

S a b a t o 5cor?o è s t a t a d e p o s i t a t e 
p r e s s o la C a n c e l ' e r i a d e l l a X S e r . 
: s t r u : t o r : a la p e r i z i a ca l l i f lraf ica p e . 
l ' a c c e r t a m e n t o d e l , « f a ' f o in s c r i t t u r a 
p r i v a l a -• c o - i i m e - 5 0 d a u n m e m b r o 
d e : ; a f a m : ? : : a Plzrz; ; u u . T s t a n z a d i d e i l e m o z i o n i 

re;t;Tu7:on3 d. oeuet:- d o-o. d: ?™-j „ , „ , t i n i i i i i i i M M i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i M i i i M i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i f i i i i i i i i n i i i t i n i i i f i i i i i i i i n m 

\ o t a z : c n c j - I l rioriina-tnls dillo J!at» t i i patiiici 
ajitìi'à - «ara il tesa i!ella co-fere-.ta ci» I. 

Teatro Eliseo 
Una famiglia qualunque 

Dopo» le due gustose edizioni del Gol
doni , l|i compagnia veneta di Bafepfio 
è p a r a f a olla cronaca, al l 'attualità, for
nendoci la descrizione dei guai e del 
d i s o r d i n i morale che la ffurrra ha por
tato nella famigl ia . Attraverso una pole
mica a l a t o r e dei buoni costumi d'un 
tempo, e ^ a ci ha mostrato la corruzione 
di ogg ig iorno , non lesinandoci la ragaz
za chr \te roH'amcrimno, t fi.^li che 
fanno la flor«a nera, il rispetto, l'one
stà, la virdù andati a monfc. Ma in un 
modo, devo dire, un po' facile e som
mario: sonir o v \ j i pericoli di questo 
tipo di r e a l t m o convenzionalr . che tro
va la sua pi i s t i f icaz ione in lacrimp fre
quenti e i t commozioni prevedibili . 
Non credo c h e i motivi di critica sociale 
dell'autore a b t i a n o rolto nel «ceno per 
rjoanfo apprezjnbi le sia l'onestà con cui 
il problema (cVie è quello che ci toc
ca più davvir^no) viene affrontato. Ci 
fono in compenso momenti e scene in 
cui la recitazicine tocca una simpatia 
umana e un patrbo che sono del resto 
raratterMic; di *jue«ta compagnia . 

G . G-

Sempre nel mio cuore 
E* cna rceistdiolfra. tea qualche «creiti 

qcas; drammatico, c^a t ' I t i persteaggi hu5"i. 
oolti tipi dal ro«r d'nT'J. n'.lte ca->K2i. finale 
alla Griff::h e corale attivistica all 'aiericira. 
Ftln dictMi^n cbs a q wlcczo pJi anch» appa
rir: p;ace-e!». 

Frcqsenti i girjrejji e eli atcti d«lla ari-a 
Fte'lira. protagonista dellk pre-jedntissin-a vi
cenda. 

u . b . 

Una nuova rivista 
E* u s c i t o il p r i m o n u m e r o di Libe

ra Arte, r iv i s ta q u i n d i c i n a l e d i l e t 
t e r a t u r a , c i n e m a e t e a t r o . I l b e l n u 
m e r o c o n t i e n e scr i t t i di Ù . C e s a r o n i . 
i\T. d ' a r i e t t a , E . D e C o n c i n i . P a u l 
E l u a r d . V G o u z i . T . G u e r r l n i , L . M a -
ia5p ina . G. P e t r o n i . A . V e r g o n o . > 

V E L I O S P A N O 
D i r e t t o r e 

M A K I O A L I C A T A 
r-. .-^!!--""™ r»cmirt«.ihltr 

itamnmeiUo 1 iDuiiianu. 

>»•••»•< 
u t .a r^3-l 

IL cinerriR 

impeRmie 
nel cuore di Roma, allegro, 
fresco, brioso, è sempre sim
paticamente affollato perchè 
ha s e m p r e programmato 
GRANDI FILMS. Il segreto 
del suo successo sta in questo: 
GRANDI FILMS — sola
mente GRANDI FILMS. 

TUTTI I GIORNI 

SPETTACOLI CONTINUATI 
dalle ore 10,30 antimeridiane 

Oggi «PRIMA» 
dell'attesissimo film 

La donna del giorno 
c o n S P E N C E R T R A C Y 

e K A T H E R I N E - H E P B U R N 

p r - e t a d e l d c f i - n * o A l d o P l a z z : 

L'orario deL teatri 
Ter ad'rire a! desiderio 6<i p=bVic» e s'af* 

d»'isn di spostare l'orar.« d--^i spettar«li ali» 

IIIIIIIIIIIIIII 

c o m e si r : c o r o c r a f u i s f u I : . m o 
b a r b a i 3 - n e n t e uec.so d ? : p r o p r i Rgr j 
v i c i n o a d u n o o / z o . P o c h . m e s : pr ; - t 
rrra t: m a g a - o r e . M a r o . a v e v a a r . c h ' 
a n n e g a t o f j a m o t 'e 3', ' .arso d e ' I : 
s p ! a g : a d ! 0<":a : ; d u e dc":t!: f u r o 
n o c o T i p ' u t - ? . -C>DO d '.::c-o co.i la 
c o m ^ i : c : : a d; a'.tr. fa.n^-.ar! . 

1.3 per . i l .^ — ci h a d e t t o i ' a v v . A l 
b e r t o G u d . — m e n t r i h a e s c l u s o l i 

S A I , V I A H O 1*A CITTA' 
Articolo di Mario Brandani, candidato del P.C.I. alla Costifcaente 

O^-il eir>»3 e.'.tc d » " a r r o v o c a n 3 -
r ? . o ? i v b-.M-'-'^a e f t ; i tà è b u o n a 
c c r q u e s t a d ^ ^ r - r i a t a "io-.a''C".T'a 
,-hc r.on a r r e t r a d a v a n t i a r .uì la n e l 
ri ' p e r a t o t e n t a t i v o d: d a r e s c a c c o 
t'.,a v o l o n t à p o p o l a r e . I m p u n « : n e n t c 
i' g - .orns le uf f ic ia /e de ' Ia m o n a r o h ' a 
l.-.:icla ni p o p o l o d' S l e . i a urta s f ida 
o r o v o c a t c r i ì , v i l e fino a l la n a u s e a . 
t in inc l t . ' t .ncnto a • f a r s c o r r e r e :1 
s? i r u e . I ì r p u n e . n e n t e è s t a t a d i f -
fu.-3 la fa'^a n o t i ^ . a di u#i c o m p l o ' t o 
i -"- . . fa5c is ta c o n t r o i l " n e o - r e . G'.-
»cijcran* di Sco~r?. c h € p r e p a r a n o la 
b i j i b a c o n t r o U m b e r t o ! Ct ie r a z z a tìi 
?l i£ . i t : e s o t t e n tor i a v r e b b e d u n q u e 
ia m o n a r c h i a ? A l l e a t i e s o s t e n i t o r i 
i d o l t r a i v a . f i s a r e b b e p o t u t o d i r e 
»e la n o t ' z i a f o s s e s t s t a v e r a . P e r 
c h è q u e l ! » * £ e n t e c h e n o n e s i t e 
r e b b e u n a t t i m o a s b a r a z z a r s i d i u n 
re . s e r . t e n e * # e c h e c . o p o t e s s e r i 
d i r e u n a v e r j t n i t i a l l ' i s t i t u t o m o -
h s r c h ' c o . e s e r v i r e r l i In teres s i d e l -
1J p l u t o c r a z i a f . - ì c s t a • d e l *a-
; c . -mo. 

G I O R G I O G K M I S T O 

r e s p o n s a b i l i t à d e l ' e s u e d ' f e s 2 A p o . - j r 1 re U.JC* . c ; j . '4 
!on:a Z a n z ì e F-'o-ner.a p : a z z ; . ria a c . ' - f j r ^ - , - o ,', 

J^Ctìz'e false}cerla'° - n r n o d o -«equ;voc£b*.:e quel-ili y 
!;a d: Ma—o. Ìr.\-"-i 

I-a : = !•'>- 05.3 i s t r u t t o r i a , -ri g e s t i ? . . o -
n e g .a da v a r i m e s ' . «Ara f o r s e p o r t a t o t , t . c o r . v i , 
a t e . - m : n e e n t r o :1 p r o s s i m o m e s e : 
p r o c e s s o e p e r ò a n c o r a l o n t a n o . 

I ' - O . 

--.71 <i 
' t : - , Te 

t;i 1 A- t rr. 

Una assemblea di protesta 

dei dipendenti universitari 

vii 
. : - p , 

<i 

L a s o l i d a r i e t à d e i s t u d e n t i r e d u c i 
O s s i . a l > o r e 11. n e l i ' a u l a I. di 

ffiur^prude-7a d e l l ' U n i v e r s i t à , P r o _
j r 

f e s s o r ' . 25S s t e n t i e s u b a l t e r n i s ì r i u - l : 
n r i a n n o p e r p r o t e s t a l e c o n t r o il m a n 
c a t o p a g a m e n t o del^e l o r o p r e ^ t a r i o -
n: d u i a i T e l ' u l t i m o cor.^o p e r s t u 
d e n t i r e d u c i . 

t / r . s i t a r t e n e è a p p o £ ? : a t a a n c h e d a -
pli s t e v t r e d u c u tv .vers i tar i . i qu . i l 
rium't ^: ieri m a t t i n a in « e a u t a p l o 
r a r l a . a s c o l t a t e le d e c i s i o n i d e l S i n 
d a c a t o d i p e n d e n t i u n i v e r s i t a r i d; i n i 
z i a r e d a o c s i l 'asterts or .e d a ! l a v o r o ^;c i 
d i t u t t i 1 d i p e n d e n t i UT.vers l tar i p e r 
n o n e s s e r e s tat i r e t r i b u i t i i n s e g u i t e 
a l l ' o p e r a da l o r o p r e d a t a n e l p n r r © 
c o r s a a c c e l e r a t o , h a n n o a p p r o v a t o 11 
s e g u e n t e o r d r.e de l g . o r r o : 

It da o a s i i r e d u c i i n i z e r a n n o 
u n ' a ì t i t a x l o n e i m p e d e n d o q u a l s i a * ! 
a t t i v . t à r . o r . ' U n i ' e r s . t a . p e r p r o t e s t a 

r e c o n t r o l a s o s p e n s i o n e d e l c o r s i 

I Sir.cra T-rsfuri r>;--«:^. 
l e Aule: ila re--<-.-\'^:,.i fero 

— e-'f a c . T C - c f r i 'VI cs.'C -t^to 
j."-c.:i - c r ; e»i-.e- :c -e"» I A M - ^ J V 
jd'c'-'-tata I O ' C - ' I '^e»'i ?-," 
'cedere al f i - e ..1 r~c.^:-? ^::-^:;-'< . le 
!»e. . v ' l ' i r ' : : r . o ,-»-'l- tv:-e ..: ;ctf: al 
!r -»- t -r i -rer: • r r ' i ' r J r ( j ;* . 1 e > a w -r-
Ì'O te «---ca v n a r i u - ' 51". Isca':. -rj - ; < - j n 
p-o\,\ e h-ie* *o, rr'- 'jn i t ' e . r e : -::o 
Jcntto è \ rrutu <.i e«?c ; " vt.-ciii. 01 

-re un rigiro s-i tira c.^-' i-crc-cio«>3 
e pcr.eo'v-3 «ìt^ar-oie. 

I *• rl.^-e.-tc a - i - . i : r ù^; U.c.-..turi 
iie'.!a i t ' . i r.i.n :c . ,.• :-..-:o di \ . ! ! ; i t i 
Jct".^ccg-chr o -:i \ ( ! M : i 'i-.5i":::i\e. r.̂ .a 
d- u-1 evi—e r- i — T O Jr'le e .-.•i;2.(-t e 
"ccf-ini (irU'ajrici-ltura, celi.- po-s'-'-'na 
•iefrii agr i - : , <'?]',-> «uso ài i.n.-e e 1..1 
jer:a dei l>:acciaiti. salariati, irr.ricati . 

l a FeJenerra e in:er«-s«ata al rar>:iio 

..4.c Rt-r-^-a i i i ; -cerne cri U i o r o uniano s-j!Ia terra, al!© 
1-.W.0 i l C ; , o j:r.- t-.::r.:cT.'o ' imrre più' ir . tenso di c.ipi-

ro <ic:': I-:er-r. .sali r<r 1 -'.ci.o-amer.ti e trasforiniiioni 
i l M i . •-••> <!e' l j r s ' ; r e t^-iiar-'e. 
\ c : - :» r.-.! i c »,•; --t.-r»«si, le rii eniicarior.i dei la 
3 f u - u -i >~.e ior i t^- i della t^rra har.ro un r i f i evo :rs-

-T-Ù:A"-> e>l ar.che òeter^rirarte n o ron-
fr.—ti r'fl'.i città. -"" esiM carr.po. dal po-
l ' i c o . al »i- !acale, dilì"tct>-.'-'r.'.:co al so
d i l e . 

I J r:r>:r«ta deTa-i-rcrto «alariale, del 
p-p-.-'C-.to d'I :rer*io di lireraricre t 
' i 'I'i eratifica raial-zia «orso detratte 
v^al'a r.ece««:tà di s-urerare lo stato di 

V-ÌX J l i m t i e i-ite.-a a raje-ur^ere •}*.:;• 
«to scopo. F««a i-ira irii.aui.tutto che non 
drpfr:«ca il r-atrim._.r..'o -IOTVIO. che la *i:a 
etticicnra sia «err.,.re iriagjicre. perché 
-er ia <]ur»*a r.ostra terza io- ìan-it-.ralc 
-.ei>iina ripre«a eco no-". >i e f<.>«i'.;V. M^ 
'a l.t'e-vj del («vcra'ojc è ••r;t; . .~^ .te 
lfR3ta alla >t i i | re p-i ia ; - \n j l e ci.1'1:-

i tne delle aziende all'arTh^-ior-.e tre-

tAtre ti-i-iloj-ra e d: ricostituire alir.eno 
u- a rartr. -;a pur raìnim*. della scorta 
te-t:.*tio. ?er\cr.o per oracolare la b i r 
cia de'Ia tui-ercolos-, ebe tar.te x i t t ioe 
:.Tte ;n c?rr.?2srz. e i<r frer.ire la de-

ci-Itr.-a della famul i» . !.a miseria crea 
V cori incr. t r iù favivrevoli r o i solo t e r 
Io 4 \ i l u ; ; « delle nalat'.ie. rna arche di 
;ra i si:.:aziu7it (.«litiche, e i e possono 
ronare alla provi<azicr.e, al merceaari-
srr,->. al!o squadri ino. I J miseria ren 
i-.i lutra la cr^oierza e 'a « olor.tà dì lot
t i ma .il contrario un disperante stato di 
«cjgezi^'-.e. 

I de-n.iri che i lavoratori della 'erra 
ch:edr.ro agli azrari serrerò per raisllo-
rare il loro tenore di -.-ita non lolo ma 
per dirr.ii.uire la potenza dejli agrari, per 
tc.;lifre l.-vro parte del maltolto che «©il 
xh'ondartemente spendono, nevi-ero Pan
i n i e Turioni»? a favore dell© s^nadri-
«—.o nionarchico.fa>cifta. 

La richiesta dell'un por.ibil* <Jt mano-
l i i f f r i e c'-^'iiUfata di l lo stato c i tn-
coltura e makoltura della maggior parte 

delle grandi aziende agrarie. G- ia < è le 
f i l a alla rap:^a -:co;tr::.'iore dell'ecor.o 
rria aprici!*. Po-s ;arro ' i u r e un c*emro 
drì!a pc^i-b'li'à larra di oce-.;; j.-tene dei (resi: t'' 1^ 
Iv.'-raTon de'ia terra. La c - ^ ^ r a t i . a 
I.aurer.tira, ha c::er.i-to la ecrces-»o- e oi 
Ha. IJO di terra, li 'la «n!::o rses«i a 
coltura e tenuto cento dti'a rotr.zio-te 
ajraria. ha celti-. a:o l'azienda a rr .no , 
yrartureo. orrajg', leyami. r i irvi're 
prpce.-:e ad un i a ' t o >air.ro d' to.rtf-.a 
art-aria. Questi 13^ Ha. erano prim* in
celti e non assortivano che poc>e I>-ac-
c-!a. Oggi sono centinaia c i tarnijlie che 
viior.o e rrc-ijcor.o r.cn so!o per sé ma 
anche per Rcrra. 

T.' sulla ha'e di <jues:o stretto l e / s - rr 
tra interessi cor.t i i ini ed ir.teres<i c ;:ta-
dini so o?ni campo dì att iv i t i pclitira e* 
sociale che la Federtcrra chiede rappc-i;-
j i o degli operai, impiegati, tecnici e «•! 
«luar.ti amano il preprio pae;e. affinchè 
le richieste dei la-.oratort del'a terra tia-
no soddisfatte e le autorità governati .e i 
proiinciale intervengano una b^uia * si
t i per tutelare la \ ita e la liLerti demo
cratiche cella campazna. 

Nella provincia gli <frari tentano crea
re una litoazior.e reazionaria, lai oratori 
di città e dì campagna sappiano f ire 
fronte comune e ipezzare con l'ordire ma 
con la ferma e decisa richiesta di tri-
zlioramenti ogni manovra per salvare se 
stessi ed il popolo lotto, 

Sia la campagna culla di forza den-o 
n a t i c a , sia l'anello di libertà che proteg 
f a la città da una nuova marcia fascista. 

ere le.ifjnn. Sta^ra per l'appunti nfr-ierì il 
teatro Valle era In sprttj'-nlo in mire 4i Pep-
pino ce Filippo c»I • Medico e la pazza •. 

TEATRI 
ADRIANO: alle ore IT.15, conrertfi diretto 

dal ra. Guaraien — ARTI: ore IS: • Madre 
natura. — CAMERATA MUSICALE ROMANA:, 
tarato l s ore IS: X rowrr'.n delicati ai gio
vani toa-Tlisti — DEI BAMBINI della Coxpa-
'jaia GiMtai: d"neaica Rittina ore 10.30 al 
cinema Ausonia press piazza Bologna: « L'au-
manai'tte •. rnn-relia na»Kale di V. e C. 
Mftz — DELL'OPERA: ore 17.30: Passo d'addi". 
tallcito — ELISEO: c^sp. Easrjit'j. ore 17."'1: 
L'na lafflijlu qualunque di L^d^tiro Cefhi: 
rre 21..V>. con-Tto «i"f-^iro H-rftto dal nae-
>;'ro Mndfr — QUATTRO FONTANE: riposo — 
GRAN CAFFÉ" CONCERTO G. BERARDO (Gal
leria (Vignai: cali» 18 alle l.>3.."'>. Orchestra 
Capndieci e P.caato FaM della Rido — «ILO 
DANZE: naie XXI Ajnl" 31- Tratffni-icr.il 
daziatiti ('iba'i * d'Trni'a) — QUIRINO: 
ripi«o — SALA UMBERTO: ore 17. conpajcia 
Nirarrini: « Mi p!i<-.-;f3 r-j«n* fo=e • — VAL
LE: gir.Ttdi. or' l'I. c-->rp. P? Filipp-»; • Il 
mrdico e la pa::a > — BASILICA DI MASSEN
ZIO: giPTffi ltì ore \h: Bs>-h e Ponrhielli (di-
retttre P'Eliaì. Vif-a^ni. r<-c a l-^cS^io d'Ila 
fr-'e r."'«a Italia-a. 

C I N E M A 

Acqitrio: 11 riterrò dell 'ersi i^n«:e:I» — 
Altieri: fjiTalta'! d"arr->r» — Astaiciateri: II 
riarso dell'cox-i ìmuibil* — Appio: l a ca-
r:!<ali'-ii al r^stentn — Arcuali: La roz\*i'<s'.i 
iti Wf«t — A«fra: Il p-ii'-.iT'» — Attaahtà: 
Ai.rstura al CTIT\Ì Hf-tel — AsgoifM: Il ri
torni i'M'u-'T* i"i i i3,!c — Areisli: 0-hre 
fo ;if _ Ataarii: 0rr.'rre f<-' — Bemiii: 
5»~?re *i»I r'« «-3>re — Iraitaceio: Maria 
1.3 «a e iyzn'ritr.n — Ciprtaiet: Tarv 
lara d"*r̂ i — Ciprasichtltt: «r» 1<>.3". 
ls .45. 21.SO: f a . - ara dVr-i — Ctatralt: Il 
-»rra- -? di i ' ì ' i ' i — Ciccio: L» ni-»ri« del 
«ig. Trat't — Cela di Rienzo: Il peaiinranf j 
— Celerilà: II pn'e fa-z--» — Cclosus: L 'J ! - i 
: ira ':^ri3'j — Cersa: f---» #-a i':ir la i - t I 
-t]> '-- Crijlalla: F a r : - i=.—--r _ Dil le' 
Pr»Ti:cie: F. :'-'• — Delle Terrani: Ti 1 - 1 ' 
'.--••a — Delle Viterie: Vai J — Duria: \\ ! 
• ha i'i — i — Ertelsisr: 5'a Fri-.- >--> — 
Ziiz: I . ' - f f n i - ' i : > — Flastaio: K :J.t--} 
t e - « r.-'o — Farrui: t ' : ce'Ia ìt!'n — 
Fellie: fa 
V-tv ii 
-; 7r.-f — Gloria. CF::-o r*r ^restauro — 
Irpjnale: *~i--i-\ d rie 1 — Iidazs: I.ic-- i;n 
i'i~«7~ — JsTisflIi: Il ra^a!:»-* «'-:a — e e 
r - i 7 -ì-->-r>---"'i — Iris- l»a " i ; ' : i : r ì a 
?*ra"\*> — Halli: II ta-a!-»-» ".-.za n -» 
— it Felice. » —• r.T. F.-a Ra-?i - Mia-

f i - - ' - r '"'"";•- r •. l'i-.'* V i ; 
Manie»: II ' -. a: r» n\ F,-;aTa -

MKI'.SÌ: La ta^*r-a '*i 7 p^'-i*- — M:£er2:j-
i i s o : ^i'a X. \—-- -.1 -are: *i!a B- 5*;:,*r-
di i , f n a — M:itr;3- f>r» *rj -"rìt la ria 

D a t u t t e . l e p a r t i d i R o m a l a g e n t e c o r r e a l f a m o s o 

Creilo dei prezzi! 
p e r a c q u i s t a r e i m e r a v i g l i o r i v e s t i t i f a n t a s i a a fiori 

t i n t e o l i o - l a v a b i l i a s o l e 

L. 350 
Questo a r t ì co lo v iene v e n d u t o a l u t t i senza p r e n o 

taz ione e senza b u o n i d i acqu i s to . 

Si p rega tu t t a la nos t ra spe t t ab i l e c l i en te la d i p a 
z ien t a r e p e r la d i s t r i buz ione d i ques to a r t i co lo d a t o i l 
g r a n d e aulifeso di a c q u i r e n t i . 

P e r t a n t o è s ta to s t ab i l i to l ' o r a r io d i v e n d i t a con t i 
n u a t i v o da l le o re 9 al le o r e 20. 

C o n t i n u a l a v e n d i t a d i tu t t i gli a l t r i a r t ico l i a p rezz i 
sba lo rd i t iv i . 

t 
ì 
• 

Rammentatevi bene !!! 
Organizzazione Gomm. GRAZIANO ANTICOLI : 

R O M A | 
Via del Gambero, 36 (Sede Centrale) - Piazza Vittorio Etna- • 
n u d e , 32-33 - Via S. Andrea delle Fra t te . 22 - Via Ripetta, 152 X 

Piazza Regina Margherita, 30-31. 

> • • • • • • » » • • • • • • » • • • » • » • • • » • » + » » « » + » + « » » » , 

«'lari di kr. 'a :»ra — Gal'erii: 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 S O 

Semenze L. 160 - Broccame L. HO 
S C O N T O S P E C I A L E 

PER R I V E N D I T O R I . C O M U N I T À * . C O O P E R A T I V E E C C . 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 

Nsses'aro- Tn -ti la ' . ' e — Sal i s 
ti r*-n:i-a-?' — Weualci i : La r-•-:::» l^-
; t - ! a — Olimpia: La r---l:* l ; : ' i r i a -
arte»: T v ra;a:;» «rraso r.antn — OttiTÌara. 
fi'* *-2-:i — Pi la:»- Il »:;':. '» Y^rì — 
PiltJtriti: II r-1-.».--«-•» — Parlali: Il rar 
z'-,i\e r.'la 'ita — Plaai'irie: «"'•-•al.rì iroi 
j « i » l'--fra 1- F»=n» — P i l i t i i s i Maryìe 
rifa- X n ' i r » i v i — Prii:ipe: jt'-'-i-.dr-.i e 
•c-f n i . Filari — Qairiaalt: f«<- hi r»l!a 
rM«* — QrtliEltti: rr» V<AS. IS V>. I6.t.*.. 
21 . l i : • Ti» df^i-Farad'«e » iN:?Tr. trinar:»! 
— Reale: II ia"*Ho r.a!ed'::o e f '=?. ri? 
l.;Ma-.«->.i — Kegua La n'I» dell -hno — 
I n : Il r-~- r r i - v _ gjilta; ri-->cch.o — 
ftin'i- r*r l i . l ' i : V-t«» di tf-;e=-a — ! : » • : 
r^"ii — Sileris: 5**!!» di Il:i — Siltrno: 
FT-'ÌI» >] î T»rr.o — Silcae Marjliriti: La co
lile r-si arda — Sireii- La r*»a di Tifi — 
Ss*a!<*. Tei per «'-pre — Sfinisti: S ta 
pie cel n:o more — Sspirtizitii: C"=e era 
\tri» la s i a ralle — Triiasa: Ira storia 
d'ance — Triitt»: Il Cglio rostcjj — Te 
srelar Incontro a Parigi — Yaltirta: L" «>a 
it;» if n;er ni»- - I I I Aprile: A^acdonn 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti I I VIRGHI 
S p e c i a l i s t a to a r m o n i a ( m a l a t t i e f*. 
r . i t o - u ' l n a n e e v e n e r e e - Via T a c i t o , "ì 
•P ra C o l a Rtenrn) *-u. l i - m - tr i Ml.M» 

M A R I O B R A N D A N I 

Cinodromo Rondinella 
Oiii i le ore 15J50 riunione ai cors* 

<U levrieri a parziale benefìcio C-R.I. 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI . PIAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61 929 - Ore 8-20 

Dott THFnDPRLaNZ 
V E N E R E E - P E I . U t 

Cfex or* %-» fe*t i r * t-ìSÌ 
Via Cola 4* RK-virn IS? Tri USO 

Gabinetto Medico Chirurgico 
D I R E T T D O T T . 

L C0LAU0LPE 
- d e i : U n i v e r s i t à d i P A R I V I 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA GIOBERTI, 3 0 / presso i 
VIA VOLTURNO, I O \Stazione/ 

Doti David STROM 
S P E C I A L J S T A D E R M A T O L O G O 

Cura indolore e icnz* oi>eraaooJ dell* 
EMORROIDI Rpgadi 

Piagh» VFNl VARICOSE 
VE.VERBK . P E L L E 

. Via Cola di Rienzo. 15? 
Tele! U-i$ì . or» t - » . fest t-U 

Dott. P. MONACO 
V E N E R E E , P E L L E , E S A M E S A N G U E 

E M O R R O I D I , V E N E V A R I C O S E 
V. S a l a r l a . 72 cp F i u m e ) . I n t . 4 

T e l 8S2-960 . (8-20) 

Prof. Doti. 6. DE BERNARDI! 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L L E 

I M P O T E N Z A 
Disturbi e «nomane sessuali 
Ore 9-12 • t8-t» restivi i*-l3 

VIA P R I N C I P E A M E D E O N . t , 
• n i Via Viminale (pretto Stazione) 

OBESITÀ C U R E 

J>> A B E T E 
Dr. Castellano v^el . 4S-22I . ore 16-11 

Via Zucchetti, 33 (angolo Tritone) 
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